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RELAZIONE,tLLUSTRÀTIV A 
:··. 

Il presente decreto leg-islativo è stato predisposto ai sensi della legge 28 luglio 2016, n. 154, recante 
"De~eghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e 
competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nònché sanzioni in materia di pesca illegale".· 

In particolare, l'articolo 15, comma l, della citata legge, per razionaliz~are e contenere la spesa 
pubblica, delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi finalizzati, tra l'altro, al riordino 
dell'assistenza tecnica agli allevatori, anche a~verso la revisione della legge 15 gennaio 1991, n. 
30, in materia di disciplina della riproduzione animale, allo scopo di rendere maggiorment~ 
efficienti i servizi offerti nell'ambito del settore agroalimentare. 

I principi e i criteri direttivi che il Governo ~ tenuto ad osservare per.l' esercizio della delega, sono 
el~ncati al comma 4 dello stesso articolo e sono i segue;nti: 

a) riorganizzazione del sistema di consulenza al settore, fmalizzata al raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti dalla politica agricola comUne e dalle norme nazionali Ìn materia, con l'obiettivo 
di qualificare e liberalizzare il servizio, tenendo conto della necessità· di salvaguardare la 
biodiversità, la corretta ·gestione d~l patrimonio genetico delle razze di inter~sse zootecnico; il · 
benessere. animale e la valorizzazione delle prodl!Zioni di qualità; 

b) ric9noscimento del principio per il quale l'iscrizione ai libri genealogici e ai registr:i 
anagnlfici Costituisce elemento fondamentale per l'individuazione della· razza è per la certificazione 
d'orig· ine· ,. · ·· · 

. ' 
c) riconoscimento del principio d~lla unicità e multifunzionalità del dato raccolto per la tenuta 

del libro genealogico o del registro ·anagrafico e definizioneJ con proVvedimento del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali (di seguito Ministero), delle modalità di accesso da parte di 
terzi; 

d) riconoscimento del principio per il quale la gestione d.ei libri genealogici e dei registri 
anagrafici è necessario sttunlento della conservazione della biodiversità animale e della 
va1orizzazione delle razie·autoctone; · .. 

e) soppressione dei riferimenti agli enti scientifici e strumentali soppressi a seguito delle 
nonnativ~ di revisione della SpeSa pubblica; 

f) previsione della possibilità di integrare il finanziamento statale finalizzato alle attività 
gestionali dei libri genealogici · mediante fonti di autofina:nziamento delle organizzazioni 
riC?nosciute nel rispetto della normativ~ europea in matet;ia attraverso l'espletamento di servizi per i 
propri soci e utilizzo di marchi collettivi, con obbJigo di unpiegare i relativi proventi in attività e 
investimenti riconducibili ali' obiettivo del miglioramento genetico; · · 

g) accessibilità dei dati necessari per la prestazione dei servizi di consulenza aziendale da parte 
degli organismi, pubblici o privati, riconosciuti ai sensi del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con m.odificazioni; dalla legge 11· agosto 2014; n:' 116 .. 



Le principali novità del presente decreto legislativo, rispetto alla legislazione ad oggi vigente, sono 
le seguenti: 

l. il dcon,qscimentq degli "Enti . selezionatori" qW~:li soggetti deputati alla realizzazione e 
g~stione di programmi genetici se in possesso di determinati reqwsiti; · 

2. il Iiconoscimento del principio per il quale la gestione. dei libri genealogici e. Q.ei registri 
anagrafici è· un, ne~ssario strumento della çonservazione della biodiversità animale e della 
valorizzazione delle razze autoctone• 

3. la specializzazione delle attività e la possibilità della separatezza delle funzioni tra la 
raccolta dati zootecnici nelle aziende e loro elaborazione ai fini della selezione da parte degli 
Enti selezionatori; 

4. la costituzione di un Comitato nazionale zootecnico (CNZ), con COtl1piti di regolazione, 
standardizzazione e di inç:lirizzo dell'attività di raccolta dei dati negli allevamenti. 

5. la costituzione di una Banca Dati Unica Zqotecnica a livello nazionale e la definizione da 
parte dd Ministero delle modali~ di accesso ai relatiVi. dati; 

Si eviçlenzia che i dati raccolti nella sopracitata banca potranno essere usati per, molteplici 
scopi, come ad esempio, ·nell'attuazione di sistemi efficaci di tracciabilità e rintracciabilità 
dei prodotti di origine zootecnica, nell'attuazionç di sistemi di controllo delle produzioni per 
la pubblica amministrazione e per i consorZi di tut~la, nell'attuazione di sistemi di 
monitoraggio delle principali patologie per la riduzione dei tempi di intervento, nella 
valorizzazi.one delle produzioni zoot~.cniche derivanti dal miglioramento gene~co nazionale, . 
nell'implementaZione dei manuali di autocontrollo; nelle eventuali verifiche nel processo di: 

. ·' . . ' . ·. 

pagamento dei premi PAC. 

In particolare, i dati . in questione sono dati privati delle aziende zootecniche, riguardano 
caTa:tteristiche. quali-qUanti~tive delle prodUzioni di lattç e di carne e sono il frutto del 
rilevamento, dell•elaborazione e dell'organizzazione di infomiazioni sÙgii aspetti produttivi 
e riproduttivi degli allevamenti. Attraverso l'accesso alla banca dati, i so~getti autoriZzati 
potranno·. impiegare tali dati ai· fini della consUlenza nelle aziende che potrà essere svolta 
attraverso · parametri ·ed informazioni tecniche . maggiormente rlspond(mti alla realtà 
zoot~cnica: Il miglioramento. del sisteJll8..4i çonsulenza al settore che ne deriya è in 14lea.con 
il criterio .direttivo di cui all'articolo 15, comma 4, lettera (l), della legge di delega n. 154 del 
2016 rel,atiyo alla riòrganizzazione del sistema di ~nsulenza al settore. 

*** 
La riproduzione e il miglioramento genetico degli animali delle specie bovina, suina, ovina, caprina, 
equina ed asinina . occupàno un ppsto s~gico, dal punto di vista economico e . sociale, 
n~Wagriçolt\lr~ ç:lelPUworie eUro~ e app9rtano _\!!l gr~4e _cç>~~U>Il.to. al.P.~onio_ cll!~e di 
quest'uÌtima. 

.. '· ' . 

Attraversota).i attività è possibile garantire non solo una maggiore sicurezza alimentare all'interno 
dell~e èuropea. ma anche un miglioramen;" del livello quami-qualitativo delle produzioni 



zootecniche n.el complesso (ad esempio: latte) carne, lana, ecc.), consentendo di perfezionare 
sensibil~ente illivéllo di autoapprovvigionamento di ,prodotti zootecni,ci del PaeSe. · 

'· . . . . . . . . . 

Le nonne dell'Unione europea in materia di riproduzione animale sono dettate dal regolamento 
(UE) n. 2016/1012 del Parlamento europee· e ·del Consiglio dell'8 ·giugno 2016, relativo alle 
condizioni zootecniche e genealogiche applicabili alla ripròduzione, agli scambi commerciali e 
all'ingresso nell'Unione di animali riproduttori di razza pura, di suini ibrldi riproduttori e del loro 
matérlàle gerininaie, che· modifica il Regolattiento (UE) n. 652/2014, le direttive 89/608/CEE e 
90/425/CEE de.l Consiglio, e che abroga talunì atti in materia di riproduzione animale, la cui 
applicazione è prevista a far data dal l 0 novembre zo 18 .. 

-~ . . . 

In particolare il regolamento citato disciplina: 

- le norme zootecniche e genealogich~ applicabili . agli scambi commerciali di animali 
riproduttori e del loro materiale genninale, nonché àlloro ingresso nell'Unione; 

- le. norme per il riconoscimento degli Enti selezionatori e degli Enti ibridatori e . 
P approvazione dei loro programmi genetici; 

- i diritti e gli obblighi degli allevat~ri, degli Enti selezionatori e degli Enti ibridatori; 

- .. ·.te nòrme rehitive all'isCrizione di animali riproduttori- in libri gen~ogici e registri suini 
ibridi é àll !ammissione aila riproduzione di animali riproduttori ~ 4elloro materiale germinale; 

- 'te nonne· relative 'alla prova di performance· e alla valutazione genetica di· .animali 
riproduttori;. 

- .le noìme relative all'emissione di certificati zootecnici per gli animali riproduttori e il loro 
materiale germinale; . . . . . . 

~. le norme rehttive all'esecuzione dei controlli ufficiali e, in particolare, quellè sugli Enti 
selezionatori e sugli Enti ibridatori, e le nonne relative allo svolgimento delle altre attività ufficiali; 

- le nonne relative all'assistenza amministrativa e alla cooperazione, nonché le norme relative 
alla corretta applicazio~e della legislazione da parte degli Stati membri; 

- Ie.nornie che disciplizÙmo l'eseçtizione dei controlli.da parte della Commissione negli Stati 
membri e nei Paesi terzi .. 

Le prinèipali novità introdotte dal regolamento (UE) n. 2016/1012 riguardano i seguenti aspetti: 

a) il ricònoscimento dell"1Ente selezionatore" in possesso dei requisiti previsti t;lal regolamento 
quale "~soci~on.e di allevatori, organizzazio~e di . ~leyamento od .organi~mo pubbli~ .. div~rso 
da,lrautozità, competente", previa presentazione delht ~om~da di ricoiloscin;lentQ. all'Autori~ 
competente dello StatO membro in· cui esso stesso è ubicato. In Italia l'Autorità competente è ìl 
M~stero; 

b) la presentazione dei programmi genetici d!l parte degli Enti selezionatori; . 

.. G) l'approvazione d~i programmi genetici predisposti dagli Enti selezionatori da .. parte 

dell'Autorità competente dello Stato membro; 
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d) ·la possibilità che uno s·tato membro chieda ad ~ ~tro Stato membro che un proprio· Ente 
selezionatore possa operare sul territorio di quest'ultìmo; · 

o.. ,. • • 

· . e) le norme .relative alPesecuzione dei controlli. ufficiali, e in particolare quelle· sugli Enti 
s~lezionatori e. sugli enti ì~ridatorl, e.le norme relative allo svolgimento delle altre attività uf~ciali, 
Infatti ii Regolamento (UE) n .. 1.01212016 non prevede 1' autonoma esistenza dei controlli funzionali, 
che vengono visti solo come una parte delle attività che compongono lo schema di selezione, 
nell'ambito di un progranima genetico. 

.. ... 
A livello nazionale la materia della riproduzione animale è disciplinata dalla legge 15 gennaio 1991, 
n. 30, recante disciplina della riproduzione arumale, e successive modificazioni e integrazioni. e dal 

· relativo. regolamento esecutivo,· approvato con il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali di concerto con il Ministro della sanità dell9 luglio 2000, il. 403. 

La legge citata individua i principi fondaritentali della materia; tra i quali vi sono l'istituzione dei 
libri genealogici per ogni singola specie o razza di bestiame di int~sse zootecnico, lo svolgimento 
dei controlli delle atti~dini produttivè delle specie o razze di bestiame di interesse zootecnico. 
Molte dispos~oni previste dalla legge n. 30 del 1991, tuttavia, non sono conformi alle;:. nonnç .. 

· introdott~ .ètaìregolamer1to (ùE) n. 2016/1012~ ' 

In particolare, . .la leggein ques~one diwone, all'articqlo 3,che i libri genealogici siano istituiti, 
previa approvazione del Ministero, dalie asoociazio~ nazionali di allevatoli di spec~e o di razza, 
dotate di p-~rs~nalità giuridica ~d in po~sesso di determinati requisiti. i iibri genealogici sono tenuti 
su1ia base di appositi disciplinari approvati con. decreto del Mimstero; n regohunento (UE) n. 
20.1611012, invece,· distingue il. riconoscimento dell'associazione di allevatori quale "Ente 
selezionatore'' dall'approvazione del programma genetico attua,to dall'Ente stesso. Il disciplinare,: 
previsto dalla legge n. 30 del 1991, diventa cosi parte integrante del programma genetico, che 
comprende l'intera attività del. libro· genealpgico di .. una. speçifica razza. .l requisiti. per il 
riconosçimentQ degli enti. selezionatc;ù'i e dei relativi programmi genetici, 4toltre, sono stabiliti dal 
regolamento citato e. non più con decreto del Ministero, 

Infatti il regolamento prevede ·che qualsiasi associazione di allevatori possa richiedere all'autorità 
competente dello stato membro in ·cui ha sede,. il . riconoscin:l.ento qUale ·ente selezionatore e 
p app~ovaz~one di ~Q Q più programmi genetici. j;)~~O non risulta PQSSibile pr~çiet~rm.inare. n~lla 
legge; come inveçe fa la legge n·. 30 del1991, quale aSsociazione possa o debba gestire programmi 
genetici per determinat~ razze. A tal proposito la legge attualmente vigente p~evede che l, AIA tenga 
i registri. anagrafici relativi alle razze delle specie bovina èd equina autoctone a limitata diffusìone e 
che i registri anagrafici per le r~ ovine e caprine siano tenuti dalle stesse associazioni nazionali 
allevatori che gestiscono i libri geneàlogiCi delle specie medesime (articolo 3 comma'2) .. Queste 
disposiZioni coiÌtr~tano con ii regolamento hi'quantoJe suddette razZe possòno essere oggetto di 
progt~ . genetiCi . ainiati ·anche da altri enti· selezio~tori~ se rispondenti ai requisiti fissati dal 

re~olam~nto. ..· · 
.. 

Il programma genetico, inoltre, include sia il. libr<> genealogico che i. registri anagrafici e può, in 
base al regolr;unento, avC1re diversi obiettivi: il migliQ.~amento, la cons(}rv~one, la creazione e.la 
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'· ,,. 

... 

rico~ituzione di una razza, attualmente, invece, ripartiti tra i libri genealogie~ (Jlliglior,amento 
genetico) e i registri anagrafici (conservazione della r~~), · · 

Secondo quanto prèvisto dalla legge n;·. 30 del 1991, i controlli delle attitudini produttive sono 
svolti, ·per ogni sjrecie, r~ o altro 'tipo genetico, dali~ Associazione italiana 'allevatori (AIA),· 

conformemente con appositi disciplinari per il tramite dell'Ufficio centrale dei controlli- e i propri 
uffici proviriciali. Pertanto, un altro aspetto che· è- stato necesSario rendete conforme al regolamento 
riguarda proprio la ~eparazione delle funZioni degli Enti selezionatori 'da quelle relative alla·raccolta 
dati in allevamento. Il regolamenio, infatti,,prevede che•questi controlli, necessari per effettuare le 
valutazioni genetiche,. debbano essere svolti, quando previsti dal programma genetico, dall'Ente 
selezi<;matore che può decidere di delegarli a terzi e .tale s~_lta eventuale dev~ es.sere inclus~ nel 
programma genetico al momento della richiesta di approvazione al Ministero. . 

Sempre secondo la legge n. 30 del 1991, l'uni~ità per tutto il territorio nazionale della tenuta dei . 
libri genealogici e· dei registri anagrafici e dello svolgimento dei controlli funZionali si attua 
contemperando le funzioni del· Ministero con quelle delle Regioni e Province aut,mome, attraverso 
la conceriazic;me di. criteri e indirizzi unitari. nel rispetto della specificità delle singote realtà 
regionali. Sono fatte- salve-le competenze dell~ regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di~Tren~Q e di :Sol~an.o (articolo ~ •. comma 2~bis). · 

lrifirie, l'articolo · 3, coinma 4-bis, della legge atiualmente vigente dispone che il Ministero 
predispone e::m;mtiene aggio,rnato, sul proprio sito. internet istituzio~e. a disposizione d~gli altri 
Stati membri',e d~l pubbiico; l'elenco delle associazioni di ~evtt.tori, delle organizzazioni e degli 
organismi u_fflcililinente ricoppsciuti che . istituiscono e gestisconq libri genealogici e registri 
anagrafiçi dell~ .. divers~ razze· delle speci~ bovina, pufalina, ovfua, caprina, suina, c<>mpte'$i i registri 
dei suini ibrrc.ll. riproduttori, çd equina. Le .infonilazioni in questione sono disponibili .sul sito del ·, ... . . 

Mìnis.tero; 

Alla luce·di quantO sopra·e al fine di dare seguito·a quanto previsto all'articolo 15 della legg~ 28 
luglio 2016~ n. 154, e :di uniformare la norma nazionale' alla legislaZìorie eUropea si è reso 
necessario abr()·gare la 1egge n; 30 del 1991 e soStituirla con un nuovo decreto legislativo, che 
CQnsenta,di riconoscere gli enti_sdezionatori e di app.rovarQ.e i relativi pi'ç>gramini genetici. 

"'"'"' 
il decre~Q legislativo proposto, nel complesso' individUa i principi 'ron~entali. r~l~Ìivi ,ai settori 
della ripro4uzjone, selezione',, ric<)stituzion~. creazione di ,nuove razze . e co!lServ~one délla 
b1Òdiversità .zo()~nida: ..• andando a discipli.naie' il . rlcono5cunèntò dégi1 Ènti . selezio~tori, 
l 'appÙW&Zlone e lo svolgiiD.ento dei programmi genetici .e dei loro obiettivi, la raccolta dei dati in 
allevamérifu del bestiaine e la riproduzione aniJilale. 

il M~ister() è l; Autorità competente per l'Italia per il riconoscimento degli -Enti selezionatori e degli 
Enti .ibnciatod, purc4é questi sodqisfino. precisi requi~iti, che djventano più stringentLse tali E~ti 
i~t~ni:lo~o a"Vclersi p i: ~n sostegno. finanii~o pub~lico. 11?-oltre. viene introdotta la possibilità che 
tàli Env' ~t~ aggregye .. in comparti produttiv~ quesm ~he al fine. di rell.dere p i~ efficiente~ l~ 
pro~azione Cielie p6I1tich(Hifso8tegfio aiseitor~. ·· · · · · ·- · · · ·. 

-~-. 
. ~ c 
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Viene. recepito' il· 'Còncettd di· programma. genetico, quale strtimento ·che persègue degli obiettivi 
legati: al iniglioramentò, ;~riservazione, cre~one, ricostituzione di una razza e; per la SJ'eéie suina, 
l'ibrldaiione, · indivlditando l 'iscrizione ai ·libri genealogici, che fanno parte di progra.tDinl :genetici, 
quale uniCo elemento fondamentale per l'individuaziorie della razza e per la sua·certificazione;· 

s·{ operai<> per cercare di semplificare ed ottitlùzzare i modelli organizzativi e geStionali dell,e 
k;soci~i6~ ·nàziònali allevatori· per· speCie e/o attitudine produttiva ai fme ·di consentire ·la 
partedpaziorté al . sistema" selettivo da. part~ delle ~ende in mòdo dinamico anche attraverso la 
creazione di' AssociaZioni nazionali di ·pritrto livello. · 

si è. ilit~rY.e,llutLc<>n;.hntènto di fa~orire la gpecializzazione di diversi s~rvizi, quali: l'attività di 
miglioninlento . genetico e . dél~· biodiversità, <lis~nte da . quelle di racçolta dei dati e delle 
inforinazioni di interesse· zootecnico; la valorizzazione dei dati raccolti (multifunzionalità dèi dati) 
anche con la creazione di procedure informatiche di tipo open data, consultabili; previ.o 

:, accreditamento, dagli operatori del settore; l'ampliamento dei servizi· offerti dalle Associazioni 
allevatori, con obbli·go di utilizzo degli eventuali proventi, per attività istituzionali. 

•; Sono dettate disposizioni per P istituzione, presso il Ministero - Direzione Generale dello Sviluppo 
· R~ale, di un Comitato· :Naziortale Zootecnico, ~be può. essere articolato per attitud~~ produttiva, 

cc;>il. compiti di. r~golazione~ standardizzazione e indirizzo dell'attiVità di raccolta ·dati ·negli j 

allevamenti;· T aie Comitato sostituisce gli attuali Comitati Tecnici- di ·Controllo (CTC) per n·settoie 
''Latte" e "Carne", di cui rispettivamente ai decreti direttoriali n. 4392 del 7 mario 2013 ~n. 16989 
del28 agoSto 2013. 

Sono inoltre.previste disposizioni ·perla messa a punto di una Banca Dati Unica Zootecnica a livello 
. Jiazìoriale,. anche. attraverso l' adèguamento di quelle' esistenti, al fine di favorire l' organiziazionè e 
i'annon1zza.Zione dei dàti raccolti.ne_gli allevamenti,. di. competenzà naZional~. e ~nderli disponibiii . 
pei: la coòsulenza in agncoltura, di competenza regionale. 

. . . 

Inoltre·; l'articolo 3 della legge n. 30 dell991 p~evedeva la fissaZione da parte dell'allora Ministero 
delP Agricoltura e delle Foreste dei requisiti gehea!'ogici morfologici e attitudinali, nonché delle 
modalità per P inserimento dei cavalli delle razze pùrò.sangue in~ese e trottatore italiano in \m 
apposito repertorio de'gli· stalloni idonei sia al.hi· monta naturale che all'inseminaziòne artificiale. Il 
citato Regolamento (UE)'n.-2016/l012Jia stabilito; all'articolo 21, che ogni animale riproduttory·di 
razZa . pma deve essere ammesso a monta naturale nell'ambito del libro genealogico di 
apparten~nza.~ Pertanto 11on .essendo pii! ~ec~ssarl~ pé la v~fiça d,ei requi,siti attitudinali. né .un. 
esame:~orfologi~ del· cavallo per essere autorizzati alla riprod~one, essendo sufficienti i çriteri. 
di iscrizione degli animali riproduttori al libro .genealogico cosi come previsto dal çapq IV. del 
regolamento (UE) P• 2016L1012_, non c'è l'~ige'nza di mantenere in ~ssere la cljspos~i.on~ 4i· ct;1i 
all'artiCQlo 3 comma 3 della legge n. 3Q/1991. 

Coerentemente con l'impianto normativo della legge n. 30 del 1991, che prevede, agli ~coli 9 e 9-
bis, sanzioni· a.nunini~tive pe'C\Jniarie per la violazione delle disposiziolli suU~ rip.roduZipne 
an,im~~ e a . çompletamcmto del testo di nuova. fonnQlazione,. ìl decreto dispone di . U1l s~st~ina 

sanzionatori(),· yolto ~ pUnire. ir1 via an)11linisttativa condotte ·.non avente ~ilevanti dafp~t() di 
penaie1 Si .tratta, invero, delle medesime sanzioni già previste dalla. legge n. 30 del 1991, 

.• __...,., .: 
~--:,.· ~ ... ,·<W ... 

l ' . ·~: •• ' " . . 
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integralmente abrogata, e qui riportate come conseguenza punitiva, della violazione dei nuovi 
precetti fntrodotti con n presente schema di decreto; 

A,l ~~e di esc.ludere Urta eventuale violaz1one dd prinçipio. del ne. bis in ~dem, è prevista la çiausola 
clie espressamente esclude che .nella fattispecie possa essere rilevata una v8Ienzapenale. · 

·~ . . 

*** 
Si riporta, in dettaglio, il contenuto dello schenia di decreto legislativo. 

L'articolo i, individua i pìincipi fondanlentali relativi ai ·settori della riprOduzione, selezione, 
ricostituzione, creazionè di nuove razze e. conservazione della biodiversità Zootecnica ( comm~ l) . 

.. : : . . . 

Al comma 2 sono definiti gli ambiti specifici della disciplina, che riguarda il riconoscimento degli 
Enti selezionatori, con l'elenco delle specie· zootecniche interessate, l'approvazione e lo 
svolgimento dei programmi genetici e dei relativi obiettivi, la raccolta dei dati in allevamento del 
bestiame. L'articolo, nella sostanza, mira promuovere la riproduzione degli animali incoraggiando 
l'utilizzo di animali riproduttori di razza pura o suini ibridi riproduttori di riconosciuta qualità 
genetica elevata, in osservanza del prinCipio direttivo di cui aWarticolo 15, .comma 4,.lettera d), 
delhi legge n. 154 del 2016, e di qtianto previsto dal regolamento. In tale quadro, i libri genealogici 

· sono lo strumento di conservazione.dellà biodiversità e della valorizzazione delle ~ autoctone; · 

·L'articolo· ·2 riporta ie. definizioni di Ente selezionatore,_ Ente ibridatore, libro genealogico, 
, ' programma gemetico,. razza e registro suini ibridi, cosi come indicato nel Regolamento (UE) n. 

2016/1012, nonché la definiZione di "Associazione di primo grado~·. 

L'articolo 31 ru'bricato "Enti selezionatort e approvazione deiprogrammi genetici", definisce il 
· Ministèto quale Autorità competente ai sensi . dell' artic9lo 2, paragrafo l, numero 8, 4el 
·. regolamento (UE) n. 20 16/l O 12 (comma 1) e disciplìna il riconoscimento degli Enti selezionatori e 
degÙ·Enti ibridatori in possesso dei requisiti indicati nell'allegato l del regolamcmto. 

. . . ~ . 

:m· particolare. il coiill'l1a 2 stabilisce che il riconoscimento di tali enti sia effettuato dal Ministero e 
introduce la pòssibìlità chetali Enti possano aggregarsi 'ili comparti produttivi ben detmiti (bovini 
da latte, :bovint a duplice attitudine, bovini da' carne; bufalini, equidi; ovi.,.caprini, mim). Tale 
dispos'iziane Iid riSpetto· del criterio direttivo di cui all~artièolo 15, co~a 4, lettera a)~ della legge 
di délega,: niìra a rio~ganizZare il sei'vizio . degli attuali controlli funzionali. (controlli. della 
produttività ahimale 'relativi ar fatte ed alla carne), anche d~tti "controlli delle_ attitudini'proib.tttive'\ 

:. - .. . . 

Q~to 'uidicaioai comm~·2, .. olue'che'8ii'art. 6 éomma·l del p~ente.decreto legls'iativo, ri~ntram 
iln•ot?.ca· diri~rgMizzaz~one comple~si~-del settote che può pÒrtare ad un a~ento 4~ll'effi~cia 
complessivade1 si~tema e arlspanni nèl medio-lungo p.eriodo per ia.PubbÙcà ~oneJ)er 
il prìnCipfo delle economia di scala, anche se non è possibile al momento quantificarne l'entità .•. 

fl .. comma· 3 ·fissa ~li obiettivi che deyo~o· persegwe .i progriunmi genetici presentati dagli Enti 
selezionatori e Enti ibridatori per l'approvazione del Ministero, rappresentati dal miglioramento 
conservazione, creazione e, nel caso della specie suina, ibridazione della i:azza. 

Il coxriiiia 4, stabili~'che, per l'indìvidUaiÌòrie e pé{la 'ceffificW,one .dèlla·ra:zzà, è hécèssaria 
I ''iscrizione ai libri genealogici, facenti parte dei programmi genetici. .·.. . . 

~'; 

~.~·· 
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Il suddetto comma 4, defmenòo il.contesto del programma genetico, approvato dal MinistetQ; in cui 
si ins,eris_ce un libro gCR-ealogieo,-risponde al principio di delega inerente la necessità di iscrizione ai 
libl{ geneaiogici per poter vedere. riconosciuto un ammale di una specÙ'ica razza La modifica 
apportata tiene . foridàménta1mente conto anche. della . nuova normativa. comunitaria . in materia 
zo.otecpica {R~golame~to (lÌE) n. 1012/2016.) ~he iiÌdiv!dua, tra Paltro, isoggetti che realizzano i 
progralnÌni g~netici con .ali riproduttori di razza pura iscritti nei libri genealogici. . . 

Il cornma·5 definisce il.regis~o suini riproduttori ibridi e il libro genealogico, ~~·lo~o articolazione e 
il.ruolo che rivestono a.H'int~mo de~lo ,specifico programma genetico. . 

· .. •. •. . .' . . . . .• . 

Ai.sensi del C()mrn!i 6, la vigilanza. sull'attuazione dei programmi genetici approvati è affidataal 
Ministero .. · ·. · · · · · · .· · · · · · 

L'articolo 4, rubricato "Raccolta .dei dati in allevamento e loro gestione", riordina il sistema di 
raccolta e gestione dei dati in allevamento, con particolare riguardo agli aspetti legati alla unicità e 
multifunzionalità del dato raccolto e alle modalità di accesso da parte di terzi, oltreèhé il sistema di 
consulenza. . 

bi particolare, il coxmna l definisce chi può svolgere la ràc.colta dei dati negli atlevamenti, 
rispondendo. alla necessità di favorire un specializzazi<me delle 8.ttività e la terzietà. dei dati e sulla. · 
loro vali~one.' SOt1Q, iiloltre, fissa~ i' requisiti che deyono possedere colorQ i quali, sU. deh:ga .· 
('" affidà:me~Jto") degli ·Enti selezionatori; possono·· effettuare la raccolta· dei dati. in alievamerito. 
N~ Ilo '8pecffico questi requisiti ~p iseo no quanto riportato nei Reg~lamento (UÈ) n .. 2016/1 O 12 e 
rlguatdanò (~omina 2): ·.la certificazione ICAR; la sed.e in Italia · còn artiéolazione territoriale 
sull'interO. territorio nazionale; ·una dotazi~ne delle necessàrie strutture e attrezzature nonché 'di 
pers~.mile quali:fi~ato; una dotazione di un sistem~ ·informativo. in grado di· orgamzzare e gestire i 
·dati rilevati ~egli allevamenti con l'obbligo di alimentare l~ Banca Dati Unica Zootecnica, ·di cui al 
comma ( una personalità· giuridica senza fini di lucro; no.n essere Ente selezionatore riconosciuto 
entro 18 mesi dali' entrata in. vigore del decreto legislati:vo ed, infine, un riconoscimento,. da parte 
del Ministero, quale Autorità nazionale competente, rispondendo in tal sensi all'articolo 27 corruna· 
3 del ~egolamento (UE)n. 2016/1012. 

Il.comma .J.prevede·l'.isti~o~e del Comitato Nazi.on,ale Zpo~c~co (CNZ) con il C()mpito ·di 
regplaz:e, standru:dizzazione ed indirizzare le a~yità :di racçolta dati negli .allevamenti, e il comma 4 
dispone .che i dati raccolti siano registrati, organizzati e conserVati nella Banca Dati unica a livello 
naziol}L\le, già esistep.t~ e attualmente gestita dall'Associazione Italiana Allevatori (A!A). Tale . · 
Bari~a Da~·. è rea.tizzafa anche· tramite meccanisii1i ·di: èooperaiio.ne ~pplicativa. cori la. :Banéa Dati 
Naziofui}e_ deWan~gràfe ioote~nica (BDN) del MinisterO' dellà salute .e garantend~ Paccess1bilità ai 
soggetti Ìntere~Sa.ti. w n l'esclUsione dei dati. sf.i.nitàri e nel rispettO della ~onriativa Vigéhte in materia 
di protez~one dei da.ti pèrsom1li. Le mod81iià e i. tempi .. con cui i dati. saranno re·si. aecesslbili, sono 
de~andate~ ai ·sensi del coriuna .5, ad un s1.Wce5sivo deCreto del Ministro delle politiclié agricole 
~limentari e forestali, di .concerto con il !ylinistro della salute. · · 

I d~ti t&ecolti potranno ess~re usati p~r mol~lici . scopi. (~vo~ndo in tal· senso ·l« loro 
multifunzionalità ed es~re uno s~ento utile nelle. segiienti attività; nell'attuazione di sistemi 
efficaci ditracciabilità·e rintracciabilità dei prodo~ di origine.zootecnica, nell'attuazione di sistemi 
~Ilo delle procluzioni per la pubbli~ amministruzione e per i ®!IS<>rzi · di . tutela, 



nell'attuaZione di sistemi di monitoraggio delle' principali patologiè per la riduzione dei tempi di 
interVento, ·riello sviluppo di una consulenza specialistica all'allevatore,. nellà valorizzazione delle 
produzioni zoòtecniche. derivanti dal migliotatrtènto geiletièq: nazionB.le, nel!' implerri.entaziom~· ·dei 
inamiàli di alltei·contfollo~nelle eventuali veiifiche'riel process~·dt pagamento dei premi P.AG. I dati 
in : questione sorto· dati · privati delle aZiende zoo~niclie · e riguardano. caratteristìche · quali­
quantitative delle produZiorii di latte e di carne e pòssono essère impiegati da 5oggètti autorizzati ai 
fihldella consulenza aziendale che potrà essere 8volta attraverso parametried uiformazioni tecniche 
maggionnente rispondenti .·alla. realtà zootecrtica. n miglioramento del sistema di consulenza al 
settore ~~e. deriv~. ~.l' ~ccesso dei soggetti autorizzati alla banca da:ti ai flni della. conm..tlenza .è in 
linea cçm il criterio direttivo di cui all'articolo 15, èomma 4, lettera a) della legge di delega n. 154 
del2016. 

Tale comma dispone la necessità di tenere separate e funzioni di raccolta dati in allevamento dalle 
attività di consulenza azi<mdale in agricoltura, di cui all'articolo I-ter del decreto legge n. 91 del 
2014, convertito in legge rt. 116 del2014. 

;,, L'articolo 5 disciplina le linee guida per lo svolgimento di programmi genetici e. definisce che il 
. Ministero, attraverso un proprio provvedimento,.può emanare delle linee guida di natura tecnica ed 
il soggetto: presso il q~e è alloc.ata la banea.dati, al fine di. assièurarè il corrett~ svolgime1;1to 9-ei 
·pmgratnn# gen.etici e la . compatibili~à . delle ~Qdali~ di .registr~one· e val_irl;azione. dei .dati 
L'articolo nel. suo complesso rispondè a q:Qallto richi~o dall'. art .. l~ pat:agrafo 4 lettera a) della 
l~gge 28·1l.lglio.2016, n. 154, riguardo la riorganiz~ione. del siste~ cii cons~lenza, oltre a. dare 
seguito. a quanto già previsw dal regolamento (UE:)- n.· 2016/1 O 12 al Punto l: Capo X, Controlli 
U.fficiali. Alriguard,o, viene p'reçi.sato che. le Autorità competenti designate dagli. S~ membri 
devono: effettùàre. controlli Ufficiali per verificare eh~ gli opera~ri operino in. conformità ·at 
Regolamento .. · 

L'articolo 6 definisce. le modalità di finanz{amento dei prograinmi genetici nonché. i requisiti di 
accesso a contributi pubblici e introduce e regola il·principio sull'autofinanziamento degli Enti 
seleziònatori, çosi come previsto dall'art. 15, paragrafo 4, lettera .f), della legge 28 luglio 2016, n. 
154, ampliando i servizi da essi offerti, con· obbligo di reimpegno degli eventuali proventi per 
attività istitt.Wonali.. . 

Nèl coniina Cveilgono richiamati· i requisiti che devono possedere gli Enti selezionatori e i 
progr.ammi • g~neticì per:. ·accedere. ·ad eventuali çontributi .· pubblici, oltre a quanto ·già previsto 
4~l'all<:gato.l..del Regolf:Uilento (UE) n .. 2016/10l2, lsuçldettirequisiti SQAO. i ~gueqti:. esse~ 
As~pci~ioni di :Pri!Ilo grado senza ·fine dUucrO aggregate nei seguep.ti comparti: bovini da la~. 
bovhu .a.:: dupliqe,; attitudin~< bovini da carne;· bufaJit. equi.di, ()Yi-:-cap~, suini,- n~~ché ·avere 
rappreseritanti Jeg~ :. e membri . nei .. con$ìgli .Dire:ttivi, dh:ersi dagli: amministratori· (l~Ue 
or~~iizaziqni cui venga delegata l'attività diracç()lta dati di ~po,·qJtre .qhe , .nel çasp cui Jl 
programma gçne~co approvato preveda la raccolta dei .dati iri allevaineptQ, . a~e· la 
.!ipeci~izzatione delle attiyi~ e la t~rzjetà sui dati .delegando .la ~lta dei dati di e;ampo a soggetti 
in po~ses.sp __ <.lei. ,r~quisitbiefiniti n,çU·.~®l.Q_ 4 çl~l d~çr~tQ .. l~gisla!!!ivor qualora ~e, ra~lta · sia 
preyista dal programma genetico approvato. 

Il CQmmél2 prevede che gli Statuti degli Enti selezionatori· si~o sottoposti al parere preventivo del 

~ ~rero. 
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ii corrum1 3 stabilisce -che gli Enti selezionatori hanno. l" obbligo di impegnare i proventi, derivanti 
daj servizi.fòttrlti ai pi:opri soCi e dall'uso cij marchi, m attività riconducibili ai programmi genetici. 

. . . . ~ . . . ' 
, . . . 

Il comma 4 defutisçe quando le atti:vità d~gli E~ti selezionatori~ ·comprese·. quelle eventualmente 
delegate, si collf.igurano com.e attività di natura non commerciale. 

· · L 'articolo 7 opera una d organizzazione deHa disCiplina della riproduzione animale e .. in particolare, 
. ·. dei inasèhi delle ··specie di interesse zòotecDico, come bovini, bufalini, suini, ovini, caprini ed equini 

qualora i soggetti siano avviati per hi riproduzione in monta naturale (comma l) e per 
· inseminazione artificiale (comma 2). Nello specifieo, il suddetto· articolo recepisce quailto indicato 
. nel Regolamènto (UE) n. 2016/1012 (articoli 21 e 22). < 

·; L'articolo 7 non prevede il repertorio stalloni in quanto l'individuazione dei riproduttori maschi 
·· può avvenire con le stesse procedure individuate per le altre tazze ai sensi del Regolamento (UE) n. 
: 2016/1012, Il comma 3 deroga, rispetto a quanto previsto dal comma ·t, alcune attività per 

·· speeifiche esigenze zootecniche locali, che comunque devono essere sottoposte all'approvazione 
)· del Ministero .. Tali attività riguardano. l 'impiego per la riprodiJ.zione in monta naturale di cavalli ed 
;~ asini stalloni con esclusione di cavalli da corsa e per sport .equestri, che rispondario per razza e 
· produzione tipica alle esigenze ed all'indiriZZo zootecnico locale e per i quali non sia ~tato 

· ~pprovato un programma genetico (comma2, lettera à)). 

Ili co~ 4 stabilisce la possibilità di autorizzare l~nnpiègo di asini . stailoni abilitati alla 
féconiiazione di cavalle; 'in particolare nelle zone tipiche di produzione dei mUli. 

. '.~ . ' . . 

n è~mrna 5 defiiris~e n.:tipo di materiale riproduttivo e le pratiche che possono essere impiegate, 
purché·· ir s~ddetio ·materiale rispetti alcune caratteristiche, quali che:· gli ènibrioni provengano da 
padre ;' is'crittcf· al 'librò genealogico ed in poss~SSo dei requisiti- genetici stabiliti dal' relativo 
programma genetico. · · 

Il comma 6 ~ieta perla specie suina l'esercizio del.la feconckzione in forma girovaga e della monta 
pubblica IUl~e. · · · · 

L'artico l() 8 riguarda. ~a pratica della inseminazio~e artificiale degli ani m~ i e ~bilisce i requisiti 
che devono p.ossed~re f vet~rinari e gli· Qperaton che effettuano. tali interventi sugli animali e non 
CO!JlPOrta nuovi o maggiori oneri a carico dei bilanCio dello Stato. . 

. . : . . . 

Uartieolo. 9 discjplinaJ'ammissione alla riproduzione di soggetti originari di altri Paesi. 

In particolare,:~· 6ottll,na ·1, viene fissato il prlncipfo di adeguamento alla normativa eomulùtaria per 
q_uan:tò'·. ìiguard.a. i ~equisiti che d~vtmo ppssedere i soggetti maschi, apparten~nti alle' speeie 
zoÒtecl'Ìi~hé;_ @,vfuì; · :btifalìni, · ~uini, ovini, ·caprini ed equini), per poter essere aVviati alla 
tiproduzibne; sia. in monta naturale che per·l'inseminazione artificiale. 

Al· comma 2" ~orto fudi.eàti i requisiti dì èui al comma ·t·· che devono ·avere i riproduttori maschi 
. . . 

qualora provengari<:> .da Paesi terzi. 

Al .co~a: :f sl affenti~·n principio di reciprocità che ì Paesi t~i esPortatori devono rispettare, 
quaiòi'i{~eiigfutò'iinporfutì ammali iipro'dtittòrl e~divér"se ttpcilo~e di matefiale ripròdcittivò: . : ' 

. ' 

Al comma 4 è-previsto il divieto di l'introduzione da Paesi· Terzi di materiale seminai~, ovuli ed 
ernbrio.ni di anitnaiiclonati o di animali èon:.ascendenti clonati. · · · · · 
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L'àrticòlo ro· prevedé cheil Ministero possa autOrizzate l'inlpiego dei riproduttori e di materiale di 
~progqzj.q~e)tj:içi sperjmenWi derog;:mdo .a quanto preyigto dall'articolo 7,. su parete del C~ntro di 
rk:erça ~99t.é~mico .e .. aequacoltura del · :Cçmsiglip per la ricer~ .. in agricoltu11t ~ l'analisi 
4ei.l.'·ec:Q;no~a.Mraria e sentite le Regiot;1i ~teressate. 

L'-àrticolo ll,'rubricatci "Disposizioni attuative", stabilisce che, entro 18 mesi dalla data di entrata 
in vig~~Y. dei p~ ente :q<wreto il Jv{iriistro. delle politich.e agricole alimentari e forestali cl.i. concerto 
co:n il·Minjstro ,ç:IeHa:"?fÙUt~, p:r:~yia intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regi~mi e le ProV~fJ.Cé autonome di. Trento e d~ Bolzano, adotta le dispos~zioni attuative del prese~ te 
çiecreto,· .: · ... · · · · · .. ·· · · · · · · · ·. · 

.. L'artiq<>lq.12 disçiplina l'applicazione delle sanzioni ... 

Sono previste sanzioni amministrative pecuniarie per'l'utilizzo di animale o materiale riproduttivo 
·:· in modo non conforme al presente decreto, aumentate di un terzo se gli animali o il materiale sono 

privi dei requisiti. sanitari prescritti. È disposta anche la confisca del materiale e il sequestro degli 
animali utilizzati. 

' · È prevista la clausola di salvaguardia c_he subordina l'applicazione della sanzione ammiD.istrativa 
alla. preventiva valutazione che il fatto accertato non integri anche una fattispecie di reato. 

Sono dispos«fsrumoni anche per la gestione del programma· genetico in modo. difforme da quanto 
previsto .. ·· .. ·. ·· · 

lJ C()Illma 6 .. dispone sanzioni per la violazione degli obblighi previsti dal decreto del 19 luglio 2000, 
il.'4b3. . . .. " 

È· esCluso il .pagal)J.ento in. misura ridotta ed è previs~ la comunicazione dell'applicazione delle 
sanzioni da part~ del F'~esidente della Giunta regionale~ .Mirus~o. 
In particolare nel comina 8 si precisa che alle violazioni co.tnmesse prima della data di entrata in 
vigore del presente decreto, continuano· ad applicarsi le nonne della legge 15 gennaio 1991, n. 3 O, 
come modi.ficatà:dalla: legge· 3 agosto 1999, n~ 280, in vigore il giorno precedente alla data di entrata 
in vigore del presente· decreto. 

Le sa$ioni previste dal presente artjcolo non sono nuove rila coStituiscono parte inte~ante del 
sistenia.delJa riprodUzione animale, rivisto in virtù ·della legge delega. La legge n. 30 del 1991, 
infatti, 'prevede, agli articoli 9 e 9-bis, un apparato. sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni . 
nella. stessa contenute. Pertanto, per la corretta e completa attuazione della delega; la revisione della 
vigente nortnativa sulla riproduzione animale non .può prescindere dalla co11testuale previsione di un 
sist~Jìla . S'anzionatorip-, onde evitare che la n1lQva disciplina della materia si configuri quale !ex 
m~nus. iq~Ctm pei:fecta. Peraltro, il legislatore delega.to ~~ è liriritato ad effettuare un mero~ q'llanto 
indispénsabile intervento di coordinamento. Le sanzioni previste dal presente articolo, infatti, non 
solo sono 1è stesse, quanto agli importi,' di" quelle 'già disposte. dall'attuale normativa, ~a. 
soprattutto, mirano a punire ·te medesime condotte, in relazione a precetti che, nel nuovo testo, 
trovano una diversa. èQllocaziQne . .. . . . ... .. . ·· .. · . .. . .. . 

Pèr esigenzè. di èhiarezia, si riporta di seguito una tabellà con i ~sti a fronte degli articoli 9 e 9-bis 

: 15gennaio 1991, n. 30 e dell'articç>lo 12,.dello sèhema ,di decreto Jn.oposto dalla q~ e si 
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può d~durre, .attraV~rso.le p~ ev~denzhite in neretto, che le sanzioni previste dal preseri.té.decrèto 
. ~òno 'identìche: qÙaiit<{~gli iinporti che sono stati tradotti iri euro, rispettò 'alla.'cìtata legge, che' i 
rlferlnie~ti noi'ln~tivi sono stati aggiornati sulla ba8e d~ile rionne vigenti. e ciie iè . condotte 
·s~oilate sono .le med~.~im.e risJ>etto a quelle previste daiJ. 'attuale normativa. . . . . . . . . 

.. " . . . . . ' .· . . .· . · .... · ' 

. . 

D~la l~ttlq'a della tabella si può rilevare, inoltre, che .con rj.ferimento alla.lett~ d) del comma l, 
çìell'art.icqlo 12, sempre iil ossequio. al principio didelega che prevede la revisiot)e del~a: vigent~ 
normativa sulla .,-iprod'q~ione animale, non è stata prevista la sa,nzi.one in caso. di utilizz~one dello 
~Ione per la fecondazione in forma girovaga poiché tale pratica è del tutto superata dalla .realtà 
allevatoriale.a.ttuale e, dunque, si tratterebbe di una norma anacronistica. 
'' '• ·, ' ' '• . . ' • r,• • 

Legge 15 gennaio 1991, n. 30, recante "Disciplina della riproduzione animale" 

Capo III 
SANZIONI 

Art 9. 

l. A chiunque adibisce aUa riprodUzione animali o utilizza per trapianti embrioni 
o altro materiale riproduttivo in mOdo difforme da quanto previsto nell'articolo 5. 
si applicano, salvo che il fatto costitùisca reato, le seguenti sanzioni 
amministrative: 

a) il pagamento r;lclla sornma di lire duemilioni per ciascun capo adibito o della 
somma di lire centomila per ogni dose. di materiale riproduttivo utilizzata 

· nèll'~bito della specie bovina o bufalina; 

b) n pagamento della somma di lire quattrocentomita per ciascun capo adibito o 
della somuùi di fire qwirantamila per ogni ·dose di materiale riproduttivo 

. utili,zzata nell'ambito della wecie suina; nei casi di utilizzazione del' verro in 
forma girovaga b m mottta pubblica di cui aU'articolo 5, comma 5, la sanzione 
suddetta è awneiitata di un terz<i per ciascUn capo; 

c)· il pagamento della soJWllà di lire d\leçentomila per ciascun capo adibito o della 
s.OIIim!l ;çii l~ '(éntjnù)a. JX~r ogni d,ose di ~l\teriale riprodqttiv<:~ u~~ 
nell'ambìto della specie ovina e caprina; . · 
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Capo m 
SANZIONI 

Art. 12. 
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. IDENTICHE 

IDENTICHE 



d) il pagamento della sòmma di. lire quattromilioni per' ciascun .capo adibito o 
· · della.- $oin.nta ·di lire: duecent()mila, per ògni dose di materiale· riproduttivo. 

utilizzata nell'ambito della sp!=Cìe equina; in caso di utilizzazione dello stallone 
in fonna girovaga di çui all'articolo 5, comma 5, la sanzìòne anzidetta è 
aumentata di un terzO per ciascUn. capò .. 

2. ~eue· ipotesi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma l, il materiale · 
riproduttivo utili:q.a.to è confiScato e ne viene ordinata la distruzione a spese del 
c~ntraVv'entore; il fapo o i· c~pi utiliz,zati sono sequestrati cautelarmente. 

· 2-biJ·. Le sanzioni atlfutinistrati've di cui ai commi l e 2, aumentate di un terzo, si 
. ~~pÌicért~ .. Salvo che. il fatto costituisca reato, anche a chiooqué: impiega, per la 
rij:lrodùzione, ·iiJiliniill priv'i·dei rèquisiti sanitari stabiliti dall'articolo 4 del 

, decreto 13 gennaio 1994, n. 172, del Ministro delle risorse agricole, alimentari 
.. · e forestali' ·nonché a: chiunque produce, distribuiste· . e utilizza materiale 
·.·semìnafe o embrioru priVi dei requisiti saititari stabiliti dagli articoli 15 e 27 del 
-:cìtatodecreto 13 ge~io 1994, n. 172http://bd01Jeggiditalia.it/cgi-

. ::·bin1FulShow?KEY=OlLX0000122927ART9&NONAV=l&NOT 
XT=I&~ 12. . .. 

2~er .. Salvo che il fatto costituisca reato, il responsabile della associazione a ciò 
prepos~~ ~~~ cus,todiS:ce i libri genealogici ed i·· registr:i I!Mgtafici di ·cui 

· all'artieolo 3 · m. · diffçimutà dalle · prescrizioni contenute negli apposìti . 
d!sçìplinai-i. è p,uoito c9~ 'la s<iozjone amministrativa· del pa~~to ·di . ~ 
somiri~ òa lire s'milioni a1rrèl0 milioni. ·' . . . . .. . . . ' .. 

2-quatcr. Le sanzioni di cui ai commi l e 2 si applicano alle violazioni 
. dell'articolo 35 del decreto 13 gennàio 1994, n; 172, !iel Ministro delle risorse 
agri~oie, alimentari e forestali in materia di requisiti del bestiame e del 
~ateri.a)e semiJ.1,ale amiDe$SÌ all'importazione e all'esportaz,iolie. 

·. '. . . : 
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~anzioni 
an'lm.inistrative ,.,. . 

a) il.p!lgameniÒ 
d~lla somm~ 
di ·· · euro 
.L032,91 per 
ciascun capo 
adibito o 
della soìnma 

· di euro 51,65 
per ogru dose 
di materiale 
riprod~vo 
utilizzata 
nell'ambito 
della specie . 
'bovina o 
bufalina; 

b) . il 

• ,Pilsamento 
della 
somma di 
ew-o 
206,58 per 
ciascun 
capo 
adibito o 
della 
somma di 
euro 2~,66 
per. ogni 
do-se di 
maienaie 
riproduttiv 
o · utilitzata 
nell'ambito 
della specie 
suina; nei 
casi di 
utili.zzazion 
e del verro 
in formà 
giip'Vaga o 
in .monta 
pilbblica di 
cui 
ati' articolo 
1, còmma 
6, la 
sanzione 
·suddetta è 
awi\entata 
4i un terZ() 
·pet ciascun 

ID~TICHE 

IDENTICHE 
per il primo 
periodo. 
Non è stata 
prevista la 
sanzione in 
caso di 

. utili.ztaziòne 
dello stalltme 
per la 
fecondazione in 
forma girovaga 
poiché tale 
pratica è del 
tutto superata 
dalla realtà 
allevatoriale 
attuale e,. 
dunque, sl 
tratterebbe di 
una norma 
anacronistica. 

IDENTICHE 

IDENTICHE 
t:ranD.e r . 
riferimenti· . 
normativi che 
sono stati-. 
a&giornati sulla 
base della· 
normativa 
v,igente: · 
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eapo; 

c) il pagamento 
della somma 
di euro 
103,29 per 
cia5cun capo 
adibito 0 

d~Ila somma 
di'euro 10,33 
per ogni dose 
di materiaie 
riproduttivo . 
utilizzata 
nell'ambito 
della specie 
ovina e 
caprina; 

d) il pagamento 
della somma 
di CW'O 

2.Q65;83 per 
ciascun capo 
adibito o 
cièlla Somnia 
di euro 
103,29, .. Per 
ogni, ciose di 
mBteriale . 
riproduttivo 
utilizzata 
nell'ambito 
delli!. specie 
equina. 

2. Nelle ipotesi 
dj· . cui alle 
lettere-~); b), 
c) e. {i) del 
co~a l, il 
materiale 
riprod\lttivo 
U1ilizz,ato · ... è 
confiscato e 
ne viene 
ordinata la: 
dis;ruz.ione a 
spese del 
contravvento 
re; il capo o i 

_capi •. . 

il 
IDENTICHE 
poiché . 
responsabile 
dell' associazio 
ne che 
custodisce i 
libri 
genealogici ed i 
registri 
anagrafici 
indièato 
all'articolo 9, 
comma 2-ter 
della legge 30 
del 1991, in 
virtù della 
revisione della 
materia op.erata. 
<ial decreto 
proposto, si 
configura come 
il ~onsabile 
di ciascuno 
degli Enti 
selezionatori · 
che_ ~estisce un: 

·programtna 
genetico. 

IDENTICHE 
tranne i 
riferimenti 
riormativi che 
sl:lno stati 
aggiornati sulla 
ba.Se della·: · 
normativa ..•. 
vigente. 



utilil.zati .. 
sono 
se_questiati 
cautelann~ 

e. 

3. Le ·sanzioni 
amministrati 
ve.di cui ai 
commi l e 2, 
aumentate di 
un, terzo, si 
appliCilllO, .. 
salvo che il 
fatto 
costituisca 
reato, an cb e 
a chiunque 
impiega, per 
la 
riproduzione, 
atùmali privi 

... ·- .. . . dei requisiti· 
sanitari 
stabiliti 
dall' àrtic'olo 
4 · dei ·decreto 
del Ministro 
delle 
politiche 
agrièOl(l 
alimentari e 
fo~tali 19 ' 
luglio 2000, 
n. .. 403; 
nonché a 
chiunque 
produce, 
distrib~e e 
'!ltil~ 
mateJiale 
seminai è o 
embrioni 

,;.,; 

dei pnVI 
requiSiti . ... 

sanitari 
stabiliti dagli 
àrticoli 18 e 
30 -~él citato 
decrèto 19 
luglio · 2000,' 
n;403. 

4. salVo che il 
faito' 
costituisca 
reato, ì1 
responsabile 

15 
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di . ·.ciascuno 
~egli · Enti 
selezionaton, 
di .. " cùì 
all'articolo 3, 
comma :1, a 
ciò .preposto 
che . gestiscè 
un 
prog~:amma 

genetico, di 
CUÌ' . 

all'aÌticolo 3; 
comma 3, in 
ilifi'o~tà 
dalie . 
prescrizioni 
in esso 
contenute è 
punito con la 
sanzione 
amministrati 
va del 
pagamento 
di· una 
soinnia . da 
èuro 
2.S82,2s·· a 
euro 
15.493,71. . 

S. Le sanzioni 
di ~· ai 
commile2 
si applicano 
alle 
violazioni 
dell'articolo 
40 ~l 
dè~to del 
M.ini.strq ,, . 
delle 
politiche 
agricole 
alinlentari .. e 
fotestali 19 
lug!..i9 2000, 
n .. 403, ili 
materia di 
requisiti del 
bestiame e 
del material~ 
seminale e 
contro m 
aiiimessi· · 



Art. 9-bis 
l. Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al decreto del Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali l l gennaio 1994, n. 172, si applicano: 

a).la sanzione amnii.Jtistrativa del pagamento di un somma da lire 1.500.000 a 
·, .. lire 9 milioni, nella ipotesi di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 

;<l 2, 8, 11, 21 e 22 in materia di autorizzazioni; agli articoli 6 e 30 in materia di 
~· obblighi connessi alla gestione di s~oni di monta; agli articoli lO, 30 e 32 

in materia di centri di produzione dello spenn!i; agli articoli 13, 30 e 32 in 
-., materia di recapiti; agli articoij 25, 30 e 32 in materia di gruppi di raccolta; 

agli articoli 26, 30 e 32 in materia di centri di produzione di embrioni; 

t b) la sanzione amministrativa del pag~UDento di una sonupa da lire 500.000 a lire 
{f J,milioni nella ipotesi di viol~one delle disposizioni di ~ui agli articoli 18, 28 e 

30 in materià di esercizio di attività di inseminllzione artificiale da parte di medici 
·veteiinari ed.operatori pmtici. · · 

2. Agli·; illeciti amministrativi previsti dalla presente .legge si applicano le 
·disposiZioni del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni, con le seguenti modificazioni: 

a) è escluso il pagamento in miSUra ridotta, salvo che per le infrazioni di cui 
al~'articolo 9, co~a 2-ter; 

b) il presidènte dellli giunÙt regionale competènte ad applicare le sanzioni ne dà 
.~muni~one al M~stero per le politiche agricQle. 

. ,. 
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all'importaii 
one' e 
all' e,sJlOrtazi 
one. · 

6. Salvò che il IDENTICHE 
fattc:i ·eostituiSca tranne i . 
reato, · per le riferimenti 
violazioni !ll normativi che 
decreto ' del sono stati · 
Miilistro . delle aggiornati suDa 
_politiche base della 
agricole nòrmativa 

··alimentari e vigente. 
forestali 19 
luglio 2000, n. 
403, si 
applicano: 

a) . la sanzione IDENTICHE 
ainqlinistrativ tranne i 
a · del riferimenti 
pagamento ·di nonnativi che 
una somma sono stati 
da euro aggiornati .sulla 
774,86 a euro base della 
4.648,11, . . normativa 
nella ··.ipotesi 

· di violazione 
delle 
disposizioni 
di cui agli 
articoli 2, 7, 
·Il,· 14, 24 e 
25; iit materia 
di 

·autorizzazioni 
, agli articoli 
6, e 35, in 

vigente 

materia di IDENTICHE 
.. tranne . i 

obb .. Iigbi . 
connessi alla rifbriritenti .. 
gestione di notmàtivi che 
stazioni . di sono-· stati 
m ... onta; a.gli aggìornati sulla 

baie · · · della: articoli 13 •. 35 
e_. 37, in normativa 

di vigente. 

~tri di 
prOduzione 
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dello sperma, 
agU artic<lli 

16, 35 e · 37, IDENTICHE 
in materia di 
recapiti; agli 
artiColi 28, 35 
e 37, .fu 

mateO. di 
gruppi di 
r-aeoolta, agli 
articoli 29, 35 
e 37, 
materia 

in 
di 

centri di. 
produzione dì 
embrioni; 

b) la sanzione 
amministrati v 
a del 
pagammto· dì 
una somma 
dll euro 
258,23 a .eurò 
1.549,31 nella 
ipotesi di 
violazione 
delle 
dispOsizioni 
di cui agli 
articoli 21, 33 
e 35, in 
materia di 
esercizio di 
attiVità di 
iÌlseminaiion 
e artificiale 
da parte di 
medici 
veterinari ed 
operatori 
pratici. 

7. Agli illeciti 
amministrativi 
previsti dal 
presente decreto 
si applicano le 
disposizioni del 
capi> I· delia 
legge 24 
novembre 1981, 
n. 689, · e 



successive 
modificazioni, 
con le Seguenti 
modificazioni: 

a) è escluso il 
pagamento in 
misura 
ridotta, saivo 
cb.e .·.per le 
infrazioni di 
cui al còmma 
4; 

b) il presidente 
della Giunta 
regkmalo 
eotripetente 
ad applicare 
le sanzioni ne 
dà 
comwùcazion · 
e al 
Ministero. 

L'articolo 13 disciplina le disposizioni transitorie al fme di evitare la discontinuità a livello 
operativo tra la situazione esistente e quella che successiva all'entrata in vigore del presente decreto 
legislativo. 

In particolare, i commi l e 2 riguardano le Associazioni di Allevatori Nazionali nonché gli Enti 
. pubblici che tengono Libri genealogici e Registri anagrafici già riconosciuti .e i soggetti detentori di . 
. Registri riproduttori suini ibridi già riconosciuti. 

·Il comma 3 è relativo ai Disciplinari di cui alla legge n. 30 del 1991, come lin insi~me di nonne 
: tecniche e organizzativè che regolano il funzionamento di Wl libro genealogicò e lo svolgimento 
delle attività relative al miglioramento genetico de bestiame) dei Libri gene_alogici e dei Registri 
anagrafici, nonché i Registri suini riproduttori ibridi, già ufficialmente approvati. 

. . 

Le norme transitorie relative ai soggetti che svolgono i controlli delle attitudini produttive degli 
animali Nulla base. di disciplinari ·già ufficialmente approvati sono contenufe nei comma 4 e i . 
Registri anagrafici già approvati nel c~mma 5. 

Inoltre il comma 6 precisa che l'articolo 4, comma 2, lettera f) si applica decorsi 18 mesi dalla data · 
di entrata in vigore del presente decreto. Il conuna 7 chiarisce che l'articolo 6, comma l, lettera a) si 
app~ica d~corsi .18 m.esi dalla data ·di entrata in vigore del presente decreto. Prima dì tale data 
potrazuio·açcedere .. ad eve~iuali fmanziamenti pubblici Associaziolii Temporanee di s'oopo tr{l. Eriti 
s~lezionatorl del medesimo comparto. Infine, il comma 8 ppntuaÌizza che !;articolo 6, comma l, 
lettera b) ~i applica decorsi 18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

lfftl.·. 
\!1:} 

19. 



L'articQ}Q 14- co11ti~ne la ciausola di invarfai1Za finanZiaria. Essa preve.de che ctall'attua,zione del 
presente. d.ecrèto legislativo non deriver~o nuovi o maggiori on~ri a carico della finanza pubblica 
·e ·eh~ ·. ·agH · ~dempinienti ·.previsti ··si .· provvede~à nei · limiti··. delle ris.oi:se wnane, strwnentali e 

fthariziàrie di5poriibili à ·legislazione vigente. 

L'.~icolo 15,.conteriente le disposizioni finali, prevede l'abrogazione della legge 15 gennaio 1991, 
n. 36. · 

... · ,:· 

. '·. 
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sistelna porre la del attU~i 
consulenza al settore, fmaliizata al controllifunzionali (controlli della produttività animale relativi !l! latte 
raggiungimento degli obiettivi· st4biliti ed alla carrte), anche detti "controlli delle attitudini produttive". 
dalla politica agricola èòmune c dalle Nell'ambito della riorganizzaiione dei sorvii:~·si è opera~o per: 
norme nazionali in materia, con • Sempliti<:aM ed ottimizzare i modèlli organizzati vi e gestionali delle 

. l'obiettivo di qualificare e libetaliuare il as~iaziQni nazionali allevatori (ANA) per specie e/o attitudine 
servizio, tenendo conto della n~ssità di produttiva; 

.. salvaguardate la ·biodiversità, la corretta ' Consentire la partecipazione al .sistema selettivo da parte delle 
gestione del patrimonio genetico delle aziende in modo· dinamico anche attraverso la creazione di 

. razze di interesSe; zootecnico, il Associazioni nazionali di prlni.o livello; 
·. · benessere animale è la valoriZzaziofie • Specializzate i servizi: attività di iniglioramento genetico e della 

delle produzioni di qualità. biodiversità distinte da quelle di raccolta dei dati. e delle informazioni 
di interesse zootecnico; 

• Valorizzare i dati racoolti (multifunzionalità dei dati) anche con la 
creazione di procedure infonnatiche di tipo open data, consultabili, 
previo accreditamento, dagli operatori del settore; 

' • Ampliare i .s~i offerti dalle Associazioni allevatori, con obbligo 
i di -utilizzo degli eventuali proventi, per attività istituzionali. · 

.·::,. 

Il D~retQ l~gisla:tivQ' pro~sto risponde a questo principio attraverso i•· 
seguenti artieoH: · · · ·· ·· 
: . . . . ·t . . l . " ~ • ~ l • • ., '· ,· • • . • .. ~ .. ··, ; ' ·,: •. ..... • .' • -'-': . 

. :-~,.: 'M·. 3 .:..~n~l~leziqnat~ti. e ~:Phrovmo~e:aei,progra.i$1i·gen~t~!fi.;.::: · -
• _• ·Art 4 :; iaèèoltir d'el'dìtiHn~ ~'alù~tà ~~19t.O ge'$i1èti~~:;;.;: ~:~.i'·,:r:, : •. ~->, •· 

• Art .. s·- Iìhee guida per lo svolgiìnento dei prograimni genetici. · · 

Per qilanto. rigulllda ·la: · qualificazione ·del . servizio · è stato ridefinito. 
l'attlbito di raccolta delle inforrnilziohi, cOinvolgendo maggionnente le 
AssociàZiOili nazionali degli allevatori' (ANA) nella· definizione. 
tipologia delle informazioni da·raccogliere. ed in quali !lllevainenti, in· 
modo da aumentare il collegamento ~ogico-funzionale tra chi raccoglie le, 
infortnaZioni e chi le utilizza e le elabota ai fini del miglioramento 
genetico 4el bestiame ad interesse zootecniC(). · 

Il Decreto ·legislativo. proposto risponde a qu~o · prim:ipio attraverso. i 
seguenti articoli: · 
• Art· 4. _,raccolta: dei dati in allevamento e loro gestione; 
• Art. dei · 

b) RiconoS.cimento del pnnc1p1o per il 
quale l'iscrizione ai libri gen~ogici e ai 
registri anagrafici costituisce elemento 
fondamentale per l'indfviduazione della 
razza e per la certificazione d'origine; 

Questo persegue razza a cui 
appartiene un ~o ooggetto .. 
Nella ~one deU'artic:olato si si è tenuto conto della. nuova norinati-va 
comlqlitaria:, -in .materia: zotltecnica (Reg.. 2016110 12) che individua, tra 
l'altro, i soggetti che I'CIÙizzano i programmi genetici oon animali 

c) 

riproduttòri di niZza pU,a·i~critti nei libri-genealogici; · · · 
Il Pwero legislativo proposto rispande a questo principio attraverso il 

. seguente articolo~·. · · · · · 
3-

ess.ere 
unicità e multifunzionalità del dato una banca ~ti unica a livello nazioilale, per i · dati produttivi· e 
raecolto pèr la tenuta del libro funzionali, traSferiti dalla/e Organizzazione/i che si occupano della 
genealQgico o del registro anagrafico e raccolta dati negli allevamenti. •. . . . . . . . 
defuliilone, .. wn. ... pr..o>M4irillmÙ! !;lei .l.®n~r®WUi :po~o- ~~~è.l.Jfl!lti ~r pi:ù..~copi, fav.Qr~~clo, l'u:tilizio 
Ministero delle politiche agricole della multi funzionalità per: 
aliinentari e· forestali, delle modalità di • attUare sistemi efficaci .di tracciabilità e rintracciabilità dei prodQtti; · 
accesso da parte di terzi; sistemi .di controllo deOe per la pubblica 

21 . 



·:d) Riconosciment(). del princ1p1o per il 
gUà le la· gestiòne dei.libri genealogici e 
dei registri anagrafici è necessario 

; · strumento della conservazione della 
· biodiversità animale e della 

valorizz.a.zione delle razze autoctone; 

l. 

e). Soppressione.• dei riferimenti agli enti 
scientifici . e . sttumèntali soppressi a 
seguito delle .. nomiative di revisione 
della spesa pubbl~ca. 

f) Previsione deilà posSibilità di integrare il 
:fjp~ame.nto ~~ale fm~iùàto · .. alle 
~ività. 'gestionali' dei libri genealogici 
medìafi~ · .fònti di \1tit6tinanziamento 
de n~· ' o,g~aziohi · .. rìconusctme nel 
ri~ ·· .. 'dellii . nornativa •'•eiltopea: in 
materia attraver8o l'espletamento di 
servizi per i propri soci e util~o. di 
m~hi . colléttM; ' CO'J! obbligo ~i 
iinl'iegare i relativi proventi in attività e 
investimenti.·: riconducibiii ·all'obiettivo 
del mig1iorarilento g!meticci .. 

g) Acce~ibilità dei dati '',necessari per la 
prestazione dej . serviZi: di consulenza 
aziendale da· parte degli organismi, 
pubblici o privati, riconosciuti ai sensi 

. · ·4.el~~io.fegge 24 giugn~;z014,:ii 91.,· 
corive;tt!to, . con: rn~fj&azioni, dalla 
~~~e 11 ~ostO ~014,· n .. l16.: 

'•tè··~,.· ~--:t,, 

~ . 

,.,· 

:'• 
,'.1 

•· .. ~ sistenii di. moniiotaggio delle priricjpalì patologie per la 
riduzione dei tempi di intmr~to ; . ·. . · · . · · · 

• svil~p~·Uni\ oo~wenm ,s~Jt;Cii@tica all;I!]Ievatore; · · .. · · 
• · .valòrìzzare. l~ .· pi:~oni · · ~erivanii dal ID,lglioramento . ;genetic;o 

nazioruùe; 
• · utilizzare i dati ~.la. implementazione del manuali di autot;Q~ttollo. 
• pagamento dipremi P AC. · . " . ·· · · · ··-· · · · · · 

- ' 
Ii. Decreto legislat~vo proposto ,rispon~e a q'\lestci prilicipio attraverso) 
segJienti articoli: . 
• · . Art. 4 - raccÒlta ·dei dati in allev~ento e loro gestione; 
• Art. 5 ;_ line~ gui$ per lo svolgimento dei programmi genetici, 
La ge8tione dei libri ·genealogici persegue uno· o più ·.dei-. seguenti 
scopi/obiettivi: miglioramento della razza, ~()nservaz.iolie ~ella ·razza, 
creazion~ di tina ruza, ricostinwone di una razzà. 
Infatti, PalJevlllDento di animali delle specie bovma, suina,· ovina, 
caprina ed equina occupa un posto strategico, dal pun~o di vista 
economico e sociale, nell'agricoltura dell'UE e apporta un contributo al 
patrimonio culturale di quest'ultima. Tale attività agricola. che 
contribuisce alla sicurezZa alirilentare deU'UE rappresenta una fonte.di 
reddito per la popolazione llgricola Il modo migliore per promu9vere la 
riproduzione degli,. animali di tili specie è incoraggiare l'utilizzo di 
anim:ali riproduttori , di razza pura o · suini ibrid~ ri})rod.uttori di 
rico~~sCiuta q~~ genetica elev8.ta. · · 
II Deéieto lesi~Iati.vo 'proJ)o.sti:i · iispqnde a questo prfucipio attraverso· i 
seguenti artiçòli: . . · .. . · . · 
• Art. l - oggetto; · . . 
• Art 3- eriti.~lezionatori e. approvazione dei programmi genetici. 
L'articolp 3; ,Cònuria 1 :e. 3, dellà Legg~ IS gei:utaio 1991, n; 30, che 
faceva riferimento · aU 'Ente · nazionale ·del cavallo italiano (ENCn . e 
alJ'Union,e nazionale incn~mento ra~ equine (UNIRE) sono~ rivisti 
per rispond~ a qUe.sto principio. · · · · · · · 
D DecretO kigislat,ivo prop~;>sto risponde a questo principio attraverso:il 
seguente arti'coJ.o: 
• Art.lJ - di'sposizioni tnu:ÌSìtorie, comma l. 
L'obiettivo è qilello · di : introdurre e regolare il · princ1p1o. 
sull'àutof;bianziam:e11to. delle AssociazlQllÌ, ampliando i Servizi offerti 
~e Associizloni· alleyatori, con obbligo di•·utilizzo degli even,tuali 
proy~nti per attività 'iSti~onali. 
Il Decreto .legisJ4tivo proposto risponde ·a qUesto principio attraverso il 
seguente 'értic<>lo: ·. . .. · · · . · · · · 
~ ·Art· 6 - ~ento dei pì-ograrnm.i genetici, comma 2~ ... . ' .. . . ~ . . . . . . ,. 

,.,.,. . ... :.·. 

L'obiettivo ·è .. quello: di garantire. ·l'~sibilità ·dei dati . per il 
raggiunginiento del quale risulta indispensabile· la ~one di nuove 
procedure ùifor:matiche. Il priilcipio ~ a carattere· orizzontale, investendo 
tematiche concernenti la eoll$Qlenza. aziendale. in agr.icol~ .(DM 3 
rebbi:ai9 ~ot6). ~ .. ·:.:. · .... ·~ · · · ·. ·· ·-- ... ·· ......... · .. · · · · · 
n. Decreto Jegi~lativo proposto .rispottcle a questo princ.ipio attraverso it 
segutmte articolo: .. . . , . · .· 
• . Att. 4 ~ ratcolta deidali in. allevamento e ·toro gestione; comrtl"a 3. 
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Legge IS 'gennaiO 1991, n~ 30;: r~ante "Disciplina della .SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO di Revisione della Legge 
rlprodllllone anltnJ#e" (G.U. R:.li o. :24 'del' 9.1 •. 1991,·cosl come .15 genn.aio 1991, ·n. 30; .m:a11te ''"Disciplinq tklla riprotluwne 
modifiéata ·dalla ~ge 3 agosto .1999, n. 280 Modifiche ed · aninudè''; in attuàzione deWarticolo 15 della Legge 28 Lugoo 2016, n. 
.integrazioni alla _lttge 15 gennaio 1991, n. 30, recante disciplina·. 154, reeante ."Dekghè IJJ_G.ovenioce ultetlori disposizionl·bt n,aieria di 
tkiJiz rip~oduzione! tuùhuzle, -.~ in fiJtulJ7.iqn,e lklla diretlivtt sempllf'u:tidone. :rll1JOII!Iliua..tltme e ·eompet!fi.vltà dei settori agricolo e 
94128/CE del. Consiglio del· 23 giugno .1994. ·(GU. Serie Gé~Jerale . agroalimenìtll'.e. nonche siuizlonlln m_atuhr di pesca Illegale". 
n./89 dellJ-8..1999). 

. Capo l: Libri genea19giei e Regislri anagrafici, controlli funzionali e 
valutazioni geneticli~ del bestiame 
~: RiprOduzione animale 
Capo III: Sanzioni : 
CBPO IV: Disposiziam finali 
Allegato 
La Camera dei depUfati ed il SenatO della Repubblica banno 
approvato: 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PROMULGA 

la.seguente legge: 

. ~: Lil>ri genealogici, raccolta dati iJt allevamen.to e Valutazioni 
genetiche del bestiame 

· Capo II: Riproduzione animale 
0Wo IU: SanZioni 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBUCA 

· VISTigli articoli 76 e ~7 della Costituzione; 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, reeante disciplina c:Jell'attività di 
Gomo e ordinamento della Presiden.ra del Co:psiglio dei Ministri, e, in 
particolare; gJi articoli 14-e 17; . 
VISTA la legge 15 gennaio 1991. n. 30, recante diSciplina della 
riprOduzione animale, cosl come modificata dalla legge 3 ag«?sto 1999, n. 
280; 
VISTO ·il decreto del Ministro delle politiche agricole e. forestali 191uglio 
2000; n. 403, recante approvazione del· nuovo regolamento di esecuzione 
,della legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente disciplina della 
riproduzione animale; · . 
VISTA la legge 28 luglio 2016, n. l 54, recante delega ai Governo per il 
riordino çlegli Enti, società e agenzie vigilati dal Min.istero_ d_elle politiche 
agricole alimentari· e forestali. per il riassetto del settore· jppico e per il 
riordino dell'àssistenza tecnica agli· alleVatori · :e la·. revisione della 
disciplin~ ~C?lla riproduZione ~imale e; in partico~ l' articòlo 15; 
VISTO il regolamento (UE) n. 2016/1012 del Parlamento eutoueo e del 

MOTIVAZIONE ERIFERIMENTI 
Regolamen~ (UE), o •. U~12 del_ 
Parlamento. ~ropeO- ~ :del Co~smn~ · 
deiP8 gi0gn~ · 201(j, .reJa:tivo · alle 
c;Ofidkiqni·zooti!CI,Iiclie:e geneid~g/Ch~ : .. 
appUcabil{ alki riprotluzJ,one. . agli 

· scambi corr_Ùnerd'ali.· ··e illl'inpessli 
nell'Unione ·dllziumi.ii r-;prodRttori di; 
razza pù,a.. di suini 'ibridi rprodiutorl 

· ·· e del lor:o. lflilterlale gùnrfnole, che 
modific4 · il_· ·R~gOlamento . (UE) n.: 
65212014, le d'JTètiiVe 891608/CEE. ii . 
90142$/CEE ,dd_· ··comigUo, ·e Che 
tlbroga · ttJiwd · llJtl in IIJillerill di 
riproduzione. alliinale («Regolamento 
sulla riDroduzione.deEii ·animaii»J • 

l 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO di Revisione della Legge n. 30 dell5 gellllaio 1991 -Analisi a 3 colonncr"'·of1.012i:lt8 
· · ·l Consiglio. dell'8 giugno 2016 relativo. alle condizioni zootecniche e 

gènealogiche appHcabili alla riproduzione, · agli scambi. conunetciali e 
all'ingresso nell'Unione. di· animali riproduttori di razza pura; di ·suini 
·ibridi tipròclu!tllri ·e, dei. lo~ materiare g~. che modifica. il 
· regolamento·(UÈ) n. 652J20.i 4; te diletiive &9/008/CEE e 90/425/CEE del 
Consiglio, e cbe abroga taluni atti in materia di riproduzione animale; 
VISTA la J)retimirutre deliberazione del Consiglio ·dei ministri, adottata 
nella riunione del ; · 
ACQUISJTO il p8rere della Conferenza permanente per i mpporti tra lo 
Stato, .le Regi!:mi e ·le· PrOvinçe autonome di Trento e di Bolzano, nella 
sedutadel ; 
M~QUISlTI i pareri delle Commissioni della Camera dei deputati e del 
Senato della ·Repubblica competenti per materia e per i profili finanziari 
VISTA la deliberaZione del Consiglio dei ministri, .adottata nella riunione 
del .... ; . . 

SULLA. PROPOSi A del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto eon il Ministro dell'economia e delle fmanze e 
con il. Ministro per la semplifiCazione e la pubblica amministrazione; 

EMANA 
il seguente decreto legislativo: 

Capo l Capo l L'articolo l del decreto legislativo 
. LffiRI GENE.ALOOICLE REGISTRI ANAGRAFICI, CONTROLLI LffiRI GENEALOGICI, RACCOLTA DATI IN ALLEVAMENTO E recepisce il principio introdotto· dal 
·FUNZIONALI E VALUTAZIONI GENETICHE DEL BESTIAME VALUTAZIONlGENETICHE DEL BESTIAME regolamento (UE) 2016/1012 della 

. . Art. l. AR.T. l. separazione tra le fàsi del 
L In attuazione delle· difettive comllllitarie,. la presente legge (Oggetto) riconoscimento dell'Ente setezionatore 

·~~d~aisensie:~glie_f(~~dell'articolol~7della~st~one, l. n presente decreto .individua i pr~ncipi fondamentali della e .dell"~provatione,· da ~ 
1 pnnctpt fondameiWih rclatiVI.al settore del~ nproduzione ammale, d" • lin . m.are·· ·d· ... 00 ·. ·. al. :., .1 . . · to d:.... l· dell Autorità competente (MIPA.J\F), 

restand
. 1 . .:.;.;...:...:_ • · ferì" ali . . . . . tSClp a m na 1 npi' uztone amm e l"er 1 ragg~.ungtmen "&l de' . . . 

ferme o ,e .~.~m~ te e reg~.om m IJI.aterla. . . b" . . b'l' ..... :..1.1 . 1. . . la . ~-.t- .da . .1 programmt genetìct 
2. Nei· limiti"ui cui attuino la nonnativa comunitaria, le· 0 IettlVI sta utl ua ·8 po ~ti~ agnco_ · comu.ne, m IU\NU ~segurre, In particolare, quanto detto è evidente 
disposiZioni dèlla·ptesente legge costituiscono alttesl, per le regioni i · omogeneaqtente sol tenit:ono naz~onale, . 1~ corretta gestaone . del, negli articoli del regolamento 
st8tuto spooiale è pt,r le provil!.ce autOnome di Trento e· di Bolzano, patrimonio genetico delle razze di inteJ:esse zootecnico nei settori della 20 16/1 O 12 qui di seguito rìportati: 
nonne foodilinentatl di riforma economico-sociale-della 'Repubblica. riproduzione, selezione, · rìcostituzione, creazione di nuove razze e - Art 4 e allegato l parte l: 

· co~one della biOdiversità zootecnica, ferme restando le competenze riconoscimento enti selezionatori 
.·attribuite .dall'ordinamento vigente alle Regioni e Province antol)Ome di - Art 8 e allegato l· parte. 2: 

Trento e di Bolzano.· · · approvazione programmi genetici (per . 

2. n presente decreto, ai fini di cui al comma l e nel rispetto del 
la specie equina anche la parte 3) 

. regolamento (UE) n. 2Òl6/l012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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., 

Art. 2. 
l. La Presente legge disciplina: 

a) l'istituzione! per ogni singola specie o razza di bestiame di 
interesse zootecnico del libro genealogico,· cosi coJil,e 
defanito l}.ell'all«)gato; 

b) l'istituzione per le specie e razze autoctone a limitata 
diffusione,: per le q~i non si~o istituiti i libri· genealogici. 
del reiativo · registro anagrafico, cosi come definito 
nell'allegato; 

c) lo svolgimento dei Controlli delle attitUdini prodUttive· delle · 
specie o ratze di bestiame di interesse zootecÌiico; · · 

d) lo sY())~to délle vahttazioni generiche dei riproduttori; 
cosi come definiti nell'allegato, delle stesse specie o razze di 
bestiame, secondo le diverse nonne ptf esse stabilite dai 
rispettiVi libri genealogici o registri anagrafici; 

e) la fiBroduzÌone animale.. 

1 dell'8 giugno 2016, disciplina: 

l 

a) 

b) 

c) 

d) 

il riconoscimento degli Enti selezionatori; per le specie bovina, 

bufalina, suin~ ovina, caprina, equina ed asinina; 

l'approvazione dei prognunmi genetici e dei loro obiettivi; 

la ra,ccoltà dei dati in allevamento del bestiame delle specie di cui 

alla lettera a); 

lo svolgimento. dei programmi genetici per le specie di cui alla 
lettera a). 

ART. l.· 
(Definizioni) 

L ·. Ai fmi del presente decreto; è definita "Associazione di primo 
grado" un'Associazione di allevatori di livellò nazionale che associa 

. direttameòte gli. allevatori, se!lza il rapporto associativo di 
intermed.iazione di altre Associazioni. 

2. Ai fini del presente decreto, si applicano le definizioni di "Ente 
selezionatore", "Ente ibridatore", "libro gen~ogico", "programma 

. genetico", ''t'azza" e ''registro suini ibridi", di cui~ regolam~to (l.IE) n. 
2016/1012. 

' 

L'articolo 2 del decreto legislativo 
recepisce le definizioni dal 
regolamento (UE) 20l(j/1012 riportate 
all'art. 2, commi: 2 (razza); 5 .(ente 
selczionatore); 6 (ente ibridatore); 12 
(libro genealogico); 17 (registro suin:i 
ibridi); e 26 (programma genetico) 

Art.3. -ART. 3. ~ L'articolo 3 del d.ecreto. legislativo 
l.. I libri genealogici ·sono istituiti; previa approvazione del (Enti seleziooatori e approvazione dei programmi genetici) individua il MiPAAF quale .Autorità 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, dalle associazioni nazionali di 1 n Mio. . deU litich . 1 .linl . fi . tar d" competente per l 'Italia, CQSl com~ 
allevatoridi specie o di ~ dotate di· personalità giùridica ed in · . . . tstero, e. po e agn~ e a. ~.e 0~ l, 

1 definita all'articolo 2 comma 8 del 
posse8s<idei requisìti stabiliti con decreto del Ministro dell'agricoltura seguito MmJ.Stero, è 1 Autontà competen~ m senst dell articolo l, con:una. regolamento (UE) 2016/1012 e quindi 
e delle foreste. Detti libri genealogici sono tenuti dalle menzionate · 8, del rego~ento (UE) n. 2016/1012. incaricato per il ricon0$Cilnento degli 

·•·· assoc~oni su~ ~ di apposi~i disciplinari approva~ anch'C$SÌ .con . 2. . Il Ministero riconoset~ gli Enti selezionatorì e sJ.i Enti ibridatori ~ti s~le~onatori ed, Et.lti ibridatori ~ 
. decreto d.el Mwstro. dell'agncoltura e_ delle foreste. n _l1bro m· . d . .- .. :.: stab'l't" dall'al' . -1 .del l t (UE) _cwall artJ.colo4 e ali allegato l parte L 

al · · · · ·d· · 
1
· .. · ali ·. da ll ·talian· · è · · • 

1
..., . . . · possesso et reqws.... 1 1 1 tegato rego amen o n. . . . . 

gene ogtco. ~. ca v o se a 1 o tenuto dal .r..nte naztonhle . · . . . . . . . . · . · . · . . condizìont per 1l nconòscirnento deglJ 
cavall'o· l·~.;.J;.,.:,·o'· '(ENCI)' c• .. ~ .. una· organ; ... ~ .. Tio'' '· ' de .. l-si' 20_ 16/1012. Gh Enti. seleztonaton posso_ no aggregarst nel COmparti ' ti" l . -- . .l..al' .u+; "b ·..1- ·. wu ..... · . • · ....,.,. . ~ ne provve. .. .u<>. • • · • . ·• • · .· • • : .•. · '· , · • • • en Se UIOn..,,orr e .. -.0 , l enol l rlUu<OTl 

alle valutaZioni genetiche del bestiame iScritto nel librò genéalogicO produttiVI del bovmt da latte, boVlnl a duf>lJCe ~~tudine, bovmt da carne, ( ... ) del regolamento e per 
dalla ~;Ùstitui.tò; · bufalini, ~quidi, ovi..:capririi, suini. l'approvazione dei programmi genetici 
2. . I controlli' delle attitudini prodUttive sono svolt~ per qgni · · · di cui al successivo 'artieolo 8 e 

~ '{:gl 
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~; , .. sp~cì~, razi.a o ~tipll: geneyico dali'ASsQCiaiion~ italiana aUev.atori .. 3: · O MiQistero approva i progr.amtrii~~~ci, presentati dagli Enti 

.{AiA) j~. collfonnità ad ,appos~. d~iplin~i ~~te; l'Uffl.c~o · . selezionatori e dagliEnti ibridatori, che>hanno ad oggetto gli animali 
çentra1e ~~i::CO.I:lt;fO~~i ed; i pr:opriuffici proxmcjali: _"l:'ale Ass9_~i~one . iscritti ai libri genealogici o, per la specie so in~ ai registri dei suini ibridi 

,,, J, :;;ci~.~~~~=~~~~~~~~; ~~J;~), s:::~:~;: .. ~-~.~~~wr~t~~=~r-~~~~~:;~.~-cufall'articolo 8, comma 
re lati \re · valiliaZiòili :genétiéb.e, ed i hbri genealogici di. specie e razze ' e e a • e . . . . . ·, .·. . :''. · 

, per le :q~i. non .. ~iste un~a,ssocm!~~ naZ.ioR.al~;.in:.poss«:Sso. dei . 4.- L'iscrizione ai libri genealogici, che fanno;parte di programmi genetici 
.· req~~~it~. ~cui ~ ~lnma ~. Ire~ist? ~~afic~ relattvi al~ r~ d~ll~ approvati: dal Ministero, costituisce .eli;mento fòndamentale per 
.. spec1~ ~v.m~ qJJ;Jr~. e SJ.l~a,. di C\lt all ~colo 2~ ~ .. lf lettera b), l' individuazione .della razza e per la sua certifitàzione. 

. sono 'invece tenuti idalle stesse associazioni ~nati allevatori che ·· . : · , ·; , -: . 

.l··ge!!tisoono .. i libri genealÙgìc:i qelle 'peci~ medesime. I·.disciplùWi i · 4. ··: Il _Ministero approva e coordina· i registri dei suini ibridi 
: · T'J.'tlg~stfillllagta.fici~ Uibrigenealogici SQrto sottoposti alla]>liventin: rilJroduttori e ne stabilisce i relativi disciplinari' per la cui attuazione si 

approvazione dell'ylpiistro per le·politiche agr,icole";.. avvale degli Enti sel~onatori della specìe suina 
3. ·. l libri genealogici dei cavalli di razza puro sangue inglese e 
trottatore sono istiudtie:tenuti dagli enti ippici di dÌI.'itto pubtilicd,'·che 

.·formulano· i piani tecnici per lo sviluppo dell'allevamento,delle razze 

. mect,esime e la selezione delle stesse. in. armonia con le direttive 
· dell'lJnione naiionale incremento razze equine (UNIRE). çon decreto 
-del Miriistro dell'wicoltura e delle foreste, fermi gli accordi 
internazionali in materia, sono stabiliti . i requisiti ge~ealogici, 
mmfqlogìci ed attitudinali, nonché le modalità Jl(<r·l'inse.timento dei 
cayaili delle suddelte razze in un apposito· repertorio degli stalloni 
idonei sia alla monl!l naturale che alla inseminazione artificiale. 
4 ... · . In considelazioil.e della particolarità della specie suina sono 

. istitui_ti, previa a~rovazione del Ministro dell'agricoltura e tklle · 
. ;i foreste, i registri del ~ini ibridi, cosi come. definiti nell'allegato, da 

parte di Imprese .s?tgole od associate .. La tenuta. di detti registri è 
. coordinata dilll.a stessa associazione nazionale allevatori Che gestisce 
il.Iibro genealogici)- della specie, suUa base di appositi. discipl~ 
appro.vati anch'essùon decreto del Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. 

Art. 4. 
.1. Il Ministert~. deU!agricoltura e delle foreste ass;icum;,ai-sensi 

.. ; dell'artk:olo 71, primo comma, lettera d), _del decreto del Presidente 
della Repubblica ~:luglio 1977, n. 616,'Ia regolare tenuta dei libri ................ .... . ,· 

5. il Ministero vigila sull'attuazion~ deL prognunmi genetici 
approvati; al fine di verificame il corretto sv~{gimento. 

ART •. 4. · 
(Raccolta dei dati in allevamento e,Jory> gestione) 

. l. La raccol~ dei dati in allevamefit:O p~ ~sere svolta da dagli 
Enti selezionatori o, su delega degli ste5si, da soggetti terzi al fine. dì 

-allegato I parte 2: condizioni per 
l' w;provazione programmi gefu!tici 
attuati dagli enti sclezionatori e dagli 
enti ibridatori ( .. .). 

·Gli obiettivi che devono perseguire i 
programmi genetic~ · presentati dagli 
enti ~elezionatori e gli enti ibridatori 
per l'approvazione da parte 
dell'Autorità competente, sono quelli · 
indicati nell'articolo 8 comma 3 plUlto 
a) del regolamento. 

Incrociando le definizioni date nel 
regolamCnto (UE) n. 7016/1012 ai 
tennini di razza (articolò 1 èomma 2) e 
di. libro genealogico {articolo 2 (;()mma 
12) ne deriva che solo animali i#ritti ai 
libri genealogici possooo . essere 
considerati di nizza. · · ' 

Per quanto. riguarda gli enti ibridatori 
ed i relativi registri .d~ sui~ ibridi, 
tutto il règolai:Ìi.ento li tratta m ì)arallelo 
·agli enti seiezioriatort Pe~tò gli enti 
ibridatori dovranno essere approvati e 
coordinati direttamente dall'Autorità 
compente, ~eitil a quanto avviene 
per gli' enti selezionatori. . 

Il co~ 5 dell'alticolo. 3 del decreto 
legislativo ·pwttùalizZa . e recepisce 
quànto previsto dal. punto b) copuna 8 

. dell'articòlo 2 del regobiriu;ritO, che 
prevede le autorità cOmpetenti 
effettuino i controlli uflléiali sugli 
operatOri. · 
_L'articolo 4 d~l decreto: legislativo si 
basa . . su. ~to . PNViStn . nel 
regòlamento' {UE) n .. 20Ì6/l0.12 
alhrticol.o 8 COIIlillQ. 4, _relativo alli! 
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'geneàl(}gi.c( dei re~stri ah<lgr3fid -e-::dei .registri ·degli. ibridi della · . fav.orire J.a specializzazione delle•:artività. é,}li ierzietà rispetto ai dati e .alla· possibilità • per- gli enti -selezion~ri ·ò 
.specie suina. nonèlié l'espletamento dei ~ontrolli. e delle valutazioni loro vall.d.Sziolie. ; .. '. - gli. enti ibridatori; dì: .affidare a teTti·. 
genetiChe di cui all'articolo l. . . ·. . . . . . . . ..: ·. . . · .. · . · · · . . .· .attività tecniche specifiche legate dJ/Q 
2. · .. D MinistroideU'agnçoltln-a. e délle foreste,' fermo • restando il 2. : ·. l soggettt te,rzt .dt ... cw. a1 . comma ) devono posse~n: ·t ""'y;u.ent:J.. ::gestione ·de( Idro proii:ammi geiz·etic( 
dispostO·~U'articofo 77, primo comma, letf.e\3. c). del decreto del requisiti: · .. · .. comprese:laprova'di-p'ei-formance:e-là 1 ; 

Presidente della ~~pubblica 24 ~uglio. 1~7,7 •. ._ ~- 616,, al r~e di ) i:t"fi . _:.·re· AR l.., ··c· . ··~tito·:. intemazi l la valùt.azionegenetica,_ a condizione_ Che:· . . . . run· "tà . . . .. 1 . • . . ._,_, .de.ll . d . 1.b. . . a . ce t cazaone.. . . . . om ona e per . ,1 l". ·--·· ... r ·---'-· . • l" _-..1 .• ·BSSlCuraJe lC~ ~ertUttiJJ t~to~ D.~"'tl<Ue a tenUta et l 0 . . .; . • ci' . ·. · ·;, : r· . . . al g l e'"l SecèZl<ilnc.u.Otl 0 g l ·eru. . 

geneàlogi.ci .e dei r.~gistri anagrafici e dello svQl~imento dei controlli · reg!SI!~tone e~haruma 1-' ibridatoririmangano.'.fesjxmsabili nei 

~oriaJi, può stabilire, ~n pl'()ppo de~O; flÌIE:~~ generalidi.·natura b) Sede in -Italia Con artitolazione· territoriale che garantisca la . eonfron.ti de/l'àu/Orilà· ·competente· del 
tecnica da OSServarsi in rn~terifdi vigil~ ' ,, . . . : . .· .. . . raccolta· dèi dati iil alk:vani~nto: sull'iritero territorio nazionale; rispetto d~ire(JUiSitì di• cui all'allegato. l 

J 2..,.bis. L 'wùcità per tutto il ~torio nazionale della tenuta .deOi.bri · '· · · · .· ' · ' · ·· /; ·parti 2 e 3: b) non ·esista alcun 
genealogici -e dd r~gistri anagrafici e dello svolgimento. dei·controlli · C) dQt:azione delle. neçe:ssarie :Strutture. e a~e .nonché· di . con}J.ìtto ·di intl!l'e$Se tra detti teizi ,e'ie ,. 
fiinzi.onali si attua ;contemperando le .funZiQtli ·<lei Miriistero per le personale di adeguata q~ificazione; attività economiche degli all~atori che 
politiche agricole còn qqeUe delle regioni attraverso la .Concertazione . . . . . , . . •.. . . . . . . . . ·· · partecipano al ptogramma genetico; c) 
di triteri e indirizzi mùtari nel ris~tto della specificità delle sìilgole · d) dotazione dt ~- sasterna t~fortnativo m gpmo dt orgaruzzare e detti terzi soddisfuùrtUtti i requisiti 

, realtà regionali Le regioni espletano le proprie funzioni-avvalendoSi gestire i dati Jilevati . ne~ alle~enti con l'obbligo di lzecessarì per lo 'svolgimemo di. tali 
delle risorse fina.nzj.arie finalizz!lte al19. scopo e loro trasferite dallo alimentare la Banca 4ati unica ZC)Qtecnica, di cùi al comma 4; . attività; d) detti eli/i selezionat_ori e~e;at; 

.. Stato nella misura ~ lire 7 mi1~ per: il ~-~. e·di lire ·14 ~Iiardi · . . . . . . . . ... , . . . . . ibrìdatori specifu;hih.O . ft. attività .. che 
·annue ·a decorrere' dal 2000 ·mtendeiidos1 ·ndotta per ·un tmporto e) personal.itàgtundrca senza fim di lucro, . .~-_ affi._~._ 

1
· ... · .1_ ,... · · . . '· • . . · . · .. · · rntenuutw uare .a erzt· e z n.ome ., l 

corrispondente_ l'a~~one _.4i SP~sa di ~i aU'aJi:i.colp 3, coaru:na l, f) non essere un Ente selezionato re riconosciuto; recapiti· di: tali terzi -~ll~ dom:mde di 
della le~e 2 dacemhre 1998, n. 423. . . . . . . . . . . . . . . . . . cUi aJ paragra.fo 2. · - :' · 
2-ter. Sono fatte .salfve le -competenze delle regtom a-stalllto specmle -e g) rioonoscllllento, da parte del Mllltsteto, quate Autontà llaZlonale 
delle province autonome di TNiltO e di Bo Izano n.. · com~te, ai sen~i defl:artiE:o~. 27; -~mina 3, del.rego~ento 

(UE) n. 2016/IQ12. .:. . , 

3. Il Ministero, entro tre 111esi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto,· istituisce con proprio decreto, senza nuovi o maggiOri 

oneri e con le ·rirorse mniwe, .finanziàrie e stnimentali a disPosizione _a 
-legislazione vigente, il Coln.itato nàzi.onale zootecnicO, che può essere 
articolato per. attitUdine · produttiva, parteçipato ·con parteèipazione dì 
.composto da rappreSentanti dello '~sò Ministero, da un rappresentante 
del Ministero della salUte e dalle "R.egi"oiti e Province autonome di Trento e 

di Bolzano, con compiti di regolazione, standardizzazione e indirizzo 
. dell'attività di raccolta dati negli aUèvamenti. Per la partecipazione al 
Comitato non spettano ai componenti compensi, gettoni di presenza o 
emolumenti comunque ~nominati. 

· 4. l dati di cui al comma l sono regiscrdti, organizzati, _coitsèivllti. e·· 
divulgati 'secondo le regoli stabilite dal Comitato, anche con riguardo alla . 

La lettera g) del oomtna. 2 dell'.articolo · 
4 del decreto legislativo deriva da 
quanto · préVisto nell'articolo · 27 
·cOIIliJl.il · 3 del ·• 1-egolamento {UE) 
2016/1012, per quanto riguarda la 
ptevisiòne che ·i soggetti· responsabili 
per · la : . raccolta -· dati · · siano 
·preveiitivamente · · autorizZati 
dall'Autorità competente, previa · 
verifica di specifici requisiti 
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ccmpatibìlità delle modalità di regis.traziQ.II,e-;e.:\'lUi~one dei (lati, ·nella · 

·Banca .dati ooica zooteènica a l_h,ello'nazionale, la qUale è realiZ:zata ariche 
tramite meccanismi di èooperazione apP-licativa: çon la Bmi(;~ Dati 
Nazionale· dell'anagrafe zootecriibt: · (BÒNJ del MWstero della ~~~te ·e 

garantendo l'acce8sibilità~ai soggetti interessati cori l'esclusio~e dei <Iati .. 
sanitari e nel rispètto della -nonna#v.a vigente in materia di p-r~t~Qne -d~i 
dati personali . _. -·. . '"" . ' . · . . . .· ·.· 

.. 5. Con decreti) del Ministro delle politiche agricole alimentari e · 
, forestali, di eoncerto con il Ministro deU.S salute, ·da adottare entro sei 
. mèsi dalla data di entrata in vigo,re del presente decreto, sono stal!iliie ~ . 
modalità ed i tempi eon i quaH sono resi ~c~ibilfi dati di cui al ~omma 
l ai soggetti ricono-sciuii ai sensi dell'articolo_ 1-ter del decreto-legge 24 
gi'!-gno 2014, n. 91, cònvertito, con modificazioni;dalla legge n. agosto 
2014, n. i 16, i quali non partecipano alla raccolta dei dati in allevatrtento 
dì cui al comma l, nonché le regole di ccoperuicme applicativa per· il 

-reciproco Sc~bi~·di dati tra la Banca.datid~·cui al comma 2,·1- d), . 
del presente articolo e la Banca Dati Nazional~ (BDN) d.etie lm8gmfi . . . . . .. . ,· .. · .... 

· zootecniche . istituita ·presso il Ministero della !!alute. · Resta ferma la 
discipliim di cui al capo V della legge 7 ag~to 199o, n. 241, e di cui agli 
articoli 5 e 5-bis del deciE:to legislativo 14 marzo 2013, n. 33. . 

6. 

ART.S 
(Linl,!e guida per lo svolgimento dei programmi genetici) 

l. Nel rispetto. del regolamento UE n. 2016fl012, con decreto del 
Ministero son(! stabilite, anche sulla base delle indicazioni del Comitato 
nazionale zootecnico, le linee guida di natura tecnica! al fin,e di 
assicurare il corretto svolgimento. dei progr8mmi genetici ed è 

· individuato il soggetto presso il quale è allocata la Banca dati unica 
zootecnica. 

ART.6 
(Finanziamento dei programmi genetici) 

. l. .· Gli Enti selezionatori per poter ~edere a contributi pubblici 

·,: 

.; '· 
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l . .· · . . · ·· · · · · . . . · · · . l previsti :dalla · nomiativa vigente, finalizzati· allo svolgimento di l l 

... ~ ... ·. 

,. 

... 

Capo II 
RIPRODUZIONE .QHMALE 

Art. s. 
. L : l soggetti ~chi delle specie bovina e bufalina, suina, ovina 

. , •l e· caprina ed equi1la, per essere ritenuti idonei alla riproduzione 
deb~no soddisfare ,le" segue.l)tt"coi'ldizi~ni:: . . . . 

. a) . m: monta natUtalè: essete ,·iScritti allibro gèilelilogico o al registro . 
··. . ai:iagrafieo di' çù?- all'8rticolo·3, 'od ànc.li.e, per la· specie· suiita;-ag1i 

appOsiti regiStri (l~::gli ibridi di cui'all'articolo 3,•c:omma 4;· nef.çi!JSO · 
·di cavalli di ~·puro sangue ·inglese e ·trottatore ,essere iscritti, 
~M ~ ~ cgeil!'alogioo;·,anche all'appositO ~riQ c,legli 

· programriti genetici, devono essere. in posS(lsso dei ~eguenti requisiti: 

a) · esse~ Associazioni di primo grado senza Jine di lucro awegate 
nei còinparirdrcili'iili1artkoi6 3'oomma 2 secondo periodo; 

b) non avere "'P.~tanti-legali e membri nei Consigli Direttivi 
che s.iano contemporaneamente amministratori delle orgartizzazioni cui 
veng~ delegata 1~atiività di raccolta miti in allevamento di cui alla 
successiva lettera c}; 

c) · tiel caso in cui il programma genetico appro~to preveda la 
raccolta d~i dati in. aueVam.ento, ~ la specializzazione delle . 
attività e la terzietà sui. dati delegamJo la raccolta dei dati in 
allevamento a soggetti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
4 . 

. 2. Ai fini. del colilma l gli Statuti degli Enti selezionatori sono 
sottoposti al parere preventivo del Minisìerò. 

3.. .Gli Enti selezionatori possono autofinanziiU'e, in tutto o in parte, 
. la propria attività attraverso l'espletamento di servizi per i propri soci e 
l'utilizzo .di marchi collettivi, con l; obbligo di impiegare i relativi proventi 
in attività e investimenti riconducibili ;a ·programmi di conservazione e 
miglioramento genetico. 

4. Le . attività degli Enti selezionatori seilza scopo di lucro, 
comprese quelle eventualmente delegate ai sensi dell'articolo 4, comma 2, 
si. con.figWimo come attività di natura non ccÌnmerciale. 

Capo II 
RIPRODUZIONE ANIMALE 

.·ART.7; 
(Riorganizzazione della .dlscipliDa della riproduzione animale) 

L I s<>ggetti maschi delle s(,ecie bovina; bufalina, suina, ovina, 
caprina, equina ed asnwi~ per 1!1 rip,~orie m monta naturale devono 
essere iscrlti:i <il_ libro g~_ne3J.ogico cJi CJIÌ. di'articolo 3, cornrna 4," oppure, 
per la.sp~e suina, agu_ appositi re_gisp-i degli ibddi di cui all'articolo 3, 
comma 6~ per tutte le specie ade~zione delle specie ovina e caprina, per 

.le quali ·.a plèsènte condiZione è obbligatoria solo, n~gli allevamenti· che . 

L'articolo 7 COD\tna l del decreto 
legislativo recepisce quanto previsto 
dal regol.aqtento all'articolo 21, in· 
materia di ammissione cJegli animali 
riproduttOri di razza pura e del loro 
materiale germinale alla riproduzione. 
n t:egolam~nto tratta l~ questione de1la 
riproduzione animale dal punto di vista 
delle conseguenze. in termini· di 
iscrizione al libro genealogico· e non · 
assoluti, 
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Stalloni di cui àll'articolo 3, comma 3. Tali disposizioni per la partecipano ad tm progranuria genetico. . . 
specie ovina e ~rina si applicano soltanto n~gli allevamenti . . . . .... ,_.:~~ '.··. . . . 
appartenenti allìbro genealogico 0 al registro anagrafico~ · 2. I soggetti, maschi. delle .spe_c1e bovma, bufalina, suma, ovma, 

·b) per inSe~inazione artificiale:· e~re iseritti allibro genealogico, af · caprina, equ.i_na ed. asinina, P!=I', la. ~1'9~io1;1e per inseminazione 
~ti'o atiagrafieo o agli appositi registri dei suini ibtidied aver artificiale devono ~sere ~~cri~ al lipr~ get:\_e~ogic.o oppure anche, per la 
superato con · esito · p<>sitivo le , Valutazioni genetiche di · éui · specie su~: agli apPositi J;ègistii iJ.d: suinì.ibridi, e ~ver superato con esito 
all'articolo 3. Per i. ·soggetti 8ottop6sti alte citate valutaZiorìi favorevolcde valutazioni genetiche, ove previste dal relativo programma 

. genetiche. l'mseminatiòne àrli.fitiale è ammessa s~lo. nei limiti genetico, entro i limiti fissati per l'effettuazione delle stesse valutazioni 
fissati per l'effettuazione delle prove medesime. I cavalli di i-azza · genetiche. 
p~. sangue inglese e trottatore devQno essere i.sçri~ al libro . . . . . . . . . 

. genèalogico, all'appos~ · repert_OriO , degi.i staJlon~ nortché 3. . .. Jn ~oga a quan~ stabdit~ dal CO~l l e 2, ?' presenza di 
possedere i reqUisiti per essi stabiliti dal Ministro dell'agricoltUra e ~cifiche es·~~ zootecntche l~cal~ le ~om e le Provmce.~nome 
delle foreste ai sensi dell'articolo ~. comma 3. · di ·Trento e d1- Bolzano, sentito d Mmtstero, . pos5ono, autonzzare 

2. lri deroga :a quanto stabilito dal comma 1, in presenza di · P impiego per la riproduzione in monta liaturale di cavalli e asini stalloni, 
specifiche esigenze zootecnichè locali, le regioni e l~ province con esclusione di cavalli da corsa e per sport equestri, che rispondano, per 

. autonome possono,: sentitO il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, . razza e produzione tipica, alle esigenze .e all'indirizzo zooteCnico locale e 
autorizzare: per i quali non sia stato approvato un programma genetico. 

··a) l'impiego di soggetti masclti della specie bufalina nonché · 
limitatamente al periodo di due anni dalla daùl.· di entrata in vigore 

.della. presente legge, di soggetti ti1aschi deJ,la specie suina non 
i.scritti_,ai rispettivi libri genealogie~ per la fecondazione in monta 
naturale esclwi1r.Unente di fattrici alleVate nella stessa azienda del 
ripr9duttore ~bio; 

b) .. l'impiego 'per la riproduzione- in monta n8riuale di caValli 'ed a'sini­
stalloiù Con. esclusione di cavalli da coJ'Sa e per sport equestri, che 
rispondano per· razza e pioduzione tipica alle esigenze ed 
all'i.ndilizzo zodtecnico ·locale e per i qu.iili non siano Stati istituiti 
il libro -geneatogico od· il registro anagnrli.co. 

~- Nelle zon~ tipiche di produzione aSinina le regioni possono 
autorizzare l'impiego di asini stalloni abilitati alla fecondazione di 
cavalle. · 
4. I libri genealogici· della specie ovina .e ~aprina possono 
prevedere l'istituzione di appositi registri di meticci per la 
registrazione di ·soggetti ottenuti tramite incroci con animali 
appartenenti a razze diV«Se. Tali soggetti possono essere adibiti alla 
riproduzione in b~ alle norme di cui al comma l 
5. È vietato,· per le specie equina e suina l 'esercizio della 
fecondazione in fonna girovaga. Entro cinque anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge è altresi abolita, per la speeie 

· la n:ionta pubblica naturale. · 

4. Nelle zone di produzione dei muli, le Regiorii e. le Province 
autonome di Trento e di Bolzano possono autoriZ28re l'impiego di asini 
stalloni abilitati alla fecondazione di cavalle. 

5. È ammesso il trapianto embrionale nonché rutilizzazione di altro 
materiale riproduttivo aniniale, a condizione che gli embrioni provengano 
da padre iscritto al libro geneaJ:ogico e in possessq dei requisiti genetici 

stabiliti dal relativo_ programma genetico. 

6. Per la specie suina, sono vietati l'esercizio. della fecondazione in 
forma girovaga e la monti. pubblica naturale. 

Infme, nel decreto legislativo . viene 
elimìnato il riferimentO al repertorio 
stalloni in quanto l'indjviduazione dei 
riprOduttori maschi può avvenire con le 
stesse procedUre individuate per le altre 
razze ai sensi del regolamento (UE) n. 
201611012 (articolo 21) . 
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6. E animessò perle- specie boviria e' bufalin.;:- suina, ovina e 

. ·1: caprina ed equina il trapianto· embrionale, nonché l'utilizzazi<>ne di 
altro materiale riprodùttivo, a condizione che i citati ernbrioni o altm 

: .matetl.ale riproduttivo provengano ·l:ia padre iscritto al libm 
genealogico o registro aruigrafico ed in possesso dei requisiti genetici 
all'uopo stabiliti datil~ ~so libro genealogico o registro anagrafico. 

· · 7. In campo èqu.iDo le manipolazioni: deJ ~teri.ale riproduttivo 
. e .la fecondazione ! degli equini devono essere e"tfettuate in centri 
appositamente autoriz2'ati dal Ministero dell'agricoltura e · delle 
foreste. 

Art. 6. 
l. Il Ministero dell'agricoltura e delle ,foreste, . su . parere 
dell'IStituto speri,nlentale per la zootecnìa e sentite .· le . regioni 
interessate, può at.J.torizzlu'é, . anche . in deroga a. qua.rito stabilito 
nellMticolo 5, l'impiego di ripròduttori e di materiale di riproduzione 
a fini di ricerca e di:sperimentazion~. · 

Art. 7 .. 
. l. I sQggettì inaschì delle specie bovina,. suin~ equina, ovina e 
caprina, originari ~eì Paesi membri della Uni9ne europea e dello 
Spazio ~onomico ~europeO, Sono animessialla nproouzione, sia in 
monta naturale chC; per inilemlna:zione artificiale, putché in possesso 
dei requisiti genealogici e ·attin.idiriati disciplinati -dalla nOimativ~ 
. comunitaria.· Allè stesse condizioni è altreiJl· ammesso 'l'impiego. di 
materiale serni.nale; di ovuli e. di embrioni provenienti da ammali 
originari-di tali PaeSi. 
2. . I soggetti maschi deUe specie di cui al comma l originari dei 
Paesft.et:zi.son,!> ammessi alla riprc>Qtu:ion~; ~iajn monta naturale che 
Per · inSeminazione · artifiCiale, purehé in· pos"SeSso d~i iequisiti 
genealogici ed attihldinali discipliitatìdalla normativa comunitaria. Le· 

. ~oni di ammali ·riproduttori, materiale sèminale, ovuli ed 

(i 

L· 

a) 

ART.8. 
(Pratica della -ioseminaziooe artificiale) 

Gli interventi per Ja pratica delia inseminazione artificiale degli 
animali devono.essere eseguiti: 

da veterinari iscritti all'albo professionale; · 

b) da operatori pratici di ìnseminazione artificiale animale, che 
abbiano ottenuto l'idoneità ai sens~ deU'articolo 2 della legge 11 marzo. 
197.4, n. 74, operanti nell'ambito di 1m impi<!Dto di inseminll2:ione 
artificiale o presso allevamenti e stalk\ purch(conven:zionati con un 
centro. di produzione di materiale. se~ale che si . aSsum~ la 
responsabilità circa l'impiego del seme. 

ART.9. · 
(Amm~sione alla riproduzione di .soggeyti origiQari di altri Paesi) 

l. l soggeui maschi delle specie bo~a, · bUfalina, stiì,na, ovina, 
caprina ed _equina originan dei Pae~ membri .cJ.eUa Unione europea e dello 
Spazio economico europeo sono ammessi .allinjprt;~duzione, sia in 1;110n~ 
naturale che per inSeminazione . .artificùùe, pw-ché in possesso dei requisiti . 
fiSsati daUa noilnati.va europea. È altresi ammesso l'impiego di materiale 
seminale, di ovuli e di embrioni provenienti da cmimali originari di Paesi 
membri dell'Unione euroJ:iea e dèllo Spazio· economico europeo in 
possesso dei requisiti fi~idal regolain:elito (UE) n. 2016/101~-

2. : I so~. maschi delle specie :<ij .cui al comma l originari dei· 
Paesi terzi sonò ainmessì alla riproduzione, sia, in monta naturale che per 

L'articolo 9 del decreto legislativo 
recepisce quanto previsto dall'articolo 
21 del regola,menw (UE) ti 2016/1012 
per quantO concerne. i requisiti che 
devono essere posseduti dai soggetti 
maschi per poter -essere. impiegati nella 
riproduzione sia in·monta•natunùe che 

·per inseminazione artificiale. 
Per quanto riguarda invece 
l'ammissione alta ·riproduzione di 

· soggetti maschi originari dì Paesi terzi 
l'articolo 9 . del · decreto legislativo 
recepisce quanto previsto nell'iu1 35 
del · ·regolamento relativo 
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embrioÌii~ pro.veni.~n~i dai Paes~ t~-son~ oonseu:t_ite~ . . . l inseminazione artificiale, · pun:hé . in . pos,s~so ;, dei requiSiti· fissati , dal· 
a). se gli arumah npmduttora; 11 ma1ena1e semmale, gh owh e gli regolamento (UE) n. 2016/1012. . ··.. · ·. 

. embrioni provenienti da Paesi terzi risultano iSC.ritti o registrati in 
un libro genealogico o registro·tentitò'llil'orgàni~ ufficialhlel 

. Paèse ·esportatore allo scopo autOrizzati ·e sono ~agnati dal 
relativo certific~ genealogico zootecnico; 

·b) se gli organismi ufficiali del.Paese ~portatQre autorizzati a tenere 
wi libro genealogico ò un registiO \,iJ.agnifioo ·di spède o· rat.za: 
risultano iscritti ~ell'appc>Sito elenco 'iedàtté) dali'UniOrie europèa ai 
sensi. dell'articolo 3 della direttiva 94128/CE del Consiglio, del 23 
giugno 1994. 

3. l Paesi terfi esportatori devono inoltre- assicurare condizioni 
di re<:iprocità agli ,animali riproduttori, al materiale seminate, agli 

. ovuli e agli embrioru ongmari dei Paesi dell'Unione europea. 
4. Fino alla redazione da parte dell'Unione europea dell'elenco 
di cui al comma 2, lettera b), i soggetti maschi ori.gillari dei Paesi terzi 
sono · ammessi alla, -riprOduzione sia ·in monta naturale che per 
·.inseminazione artificiale purché in possesso dei requisiti, genealogici e 
attitudinali già dererminati con decreto del Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste l l gennaio 1988, n. 97, reéante norme per l~ilnportazione 

. ed esportazione defbestiame dà riprod.uzion_e di razza pura nonché del 
materiale seui.inale ed ovuli fecOndati provenienti "parimenti dal 
bestiame da riproduzione di razza pura. e sucç"essive modificazioni ed 

·· integrazioni. Alle stesse condizioni è am.tJ;lesso l~impiego di materiale 
senriOale, di owli e ·di embrioni provenienti da aniinali originari di 
detti Paesi". 

Art. 8. 
. l. . n Ministro dell'agricoltura e ,_delle foreste, entrQ dodici mesi 
dalla · data di entrliita in vigore della presente legge provvede ad 
emanare, di concerto con il :ryf.inistro .della ·sanità, sentita la 
Confer~ ~ente per i rapporti fra lo Stato, le ~()Ili e le 
provinc:e ,autonome ,di cUi all'artico~o J2 della legge ~3. .agosto 1988, n. .. 
400, 8pP9SÌtQ regolam.eoto .. ~ esec'1z.ÌOne ili ~~Ì. dell'articolo 17, 
cOlllliÙl3, dellà leggè 23 agost9 19~8, n. 400, .in materia di: . .· 

a) istituzione • ed eserciZio· delle Stazioni ·di mol)ta ·natUrale e 
degli impianti per l'inseminazione artificiale, . nonché .di 
requisiti s~tari ·che devono possedere i riproduttori per 
essere ~essi ad operare nelle stesse stazioni ed impianti; 

b) requisiti Slmitari per prelievo, c()nservazione, impiego · e 
distribuziOile del materi8.1e di riproduzione e di ovuli ed 

~ 
~ 

3. Uimpiègo di anìmali riproduti:o"n;.di. Jriateriale semi~le, di oY1,1).i 
e di embrion{,orlginari da Paesi ter?i è amm~~o s~ lali Paesi as'sicuraJ19 . 

condizioni di reèiprocità. ' · 

4. Non è ammessa l'intrQduzione da Paesi Terzi (ti ma~ale. 
seminate, owli ed enibrioni di animali clonati o di animali con ~ndenti 
clonati. 

ART. lO. 
(Deroghe per l'impiego di riprodotton) 

l. Il Ministero, su parere . del Centro di; . ricerca zootecnia ·e 
acquaColtura del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'economia agraria e sentite le Regioni inter~ssate, può auto:tizzare, 
anche in deroga a quanto stabilito ne !P articolo 7, l'impiego di rijm:iduttori 

e di materiale di riproduZione · animale a fini di ricerca e di 
sperimentazione. 

all'equivalenza ·delhi misure applie<ite. 
alla produzione degli aniinali nei Paesì 
terzi, e prend.eil.dò . in considerazione . 
quanto riportato nel :considerata n. 57 

· del" medesimo regolamento· l 

lO 
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embrioni; 

c) certificazione degli interventi fecondativi e racwlta­
elaborapone dei dati rìguardanti _la riproduzione animale; 

· d) requisiti e controlli tecqico-sanìtari per l'importazione ed 
esportazloDe dei riproduttori, del relativo. materiale dì 
riprodll:tione, noHché di ovuii ed embrioni. 

ART. H. 
(Disposizioni attuative) 

L Entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore del presente dec.reto, ron 
decreto d.el Ministro delle politiche ~cole alimentari e for~ì, ai sensi 

· · dell'artiCè>lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concetto . 

con il Ministro della salute, previa intesa in Confet:enza permanente per i 
rapporti .fra lo Stato, le Regioni e le Province aut;onome di Trento e dì 
Bolzano, sono adottate disposizioni attuative del presente decreto. 

Capo III 
SANZIONI 

Art.9. 
l. A chiunque adibisce alla riproduzione animali o utilizza per 
trapianti embrioni o. altro materiale riproduttivo in modo difforme da 
quanto . previsto ~nemuticolo · 5. si · app~icano, · ·salvo eh è il fatto 
cOstituisca reato,: le seguenti s;;mzioni ~rn=inistr~v:e: 

a} il pagamento .della .sqilltl'la · <:fi)ire ~~~o,ni .. per c~ capo 
adibito. o della ~mma d~ lire éent.Omila per ogni dose di materiale 
riproduttivo utilizzati nell'ambito della specie bovina o bufàlina; 

b)· il pagamento <iella somma di lire·qua1trocentomila per ciascun 
capo adibito p 4ella S(1IJUila di lire quarantamila per ogni dose di 
materiale ripr:o4Attivo utilizzata, nell'~ito della specie suina; nei . 
casi di utilizZazione del verrò · in. forma girovaga o in . monta 
pubblica ·.di Cui~ aD'a:ttiçolo s;· COiÌima 5, la sanzione suddetta è .. 
aumentata di liD terzo per ciaScun capo;· 

c} il pagamento. deUa Sòrnma di .fire duecentomila per ciascun capo 
adibito o delia S~>mma .di lire ~entimìla per ogni dose di material~ 
riproduttivo ;u~~ ~~ll'ambit() della ~ie ovina e caprina; d) 
il pagamentO della somma di lire quattromilioni per Ciascun capo 

. adibito o delia' soiiUDà di ·lini ·duecentomila. per ogni dose di 
.materiale riproduttivo utilizzata nell'ambito della specie equina; in 
caso .di utilizzazione dellQ stallon~ in forma girovaga di cui 
all'articolO 5, C011UJH1. S, .Ja SanzÌOpe anzidetta :è aumentata di un 
teizo per ·ciascun capo. 

~ 
\g 

'Capo Hl 
SANZIONI 
ART.ll. 

(Applicazione delle sanzioni) 

Salvo che il fatto costituisca reato, a. chl~que adibisce alla riproduzione 

animale o utilizza.pc;r trapianti, embrioni o altro materiale riproduttivo in 
modo.diffonne da quanto previsto nell'articolo 7, si appliCano, le seguenti 

sanzioni amministrative: 

a) il pagamento della somma di 1.032,91 euro per ciasctm capo 
adib~ o della somma di 51,65 euro per ogni dose di:materiale· 

; . riproduttivo utilizzata nell'ambito della specie bovina o bufalina; 

. b) .. il pagamento della somma di 206,58 euro per ciascun capo 
adibito o della somma di 20,66 euro per ogni dose di materiale 
riproduttivo utilizzata nell'ambito della specie suina; ne~ casi di . 
utilizzazione del verro in forma girovaga o in monta pubblica di 
cui all'articolo 7, comma 6, la sanzione suddetta è aumentata di . 
un terzo per ciascun capo; 

c). il pagamento della somma di 103,29 .euro per ciascun capo 
ambito o della somma di 10,33 euro per ogni dose di materiale 
riproduttivo utilizzata nell'ambito della specie ovinaec.eaprina; 

Il 
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~ -~ 

2. · - Nelle ipotesi di cui alle letter:ea), b), c) e d) delcomma l, il 

.materiale. riproduttivo utilizzato è. confi~&to e ne viene ordinata ·la 
distruzio~e ''a. sp~éSe' del éontià~~enime; il .capo o. i capi utilizzati sono 

sequestrati cautelannente. 

3. Le sanzioni amminis~ve di cui ai coinmi l e 2~ aumentate dì un 
terzo, siapplicano, salvo che il fatto costituisca reato, anche a chiunque 

impiega, per la riproduzione, animali privi dei requisiti sanitari stabiliti 
dall'articolo 4 del <~:ecreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali 19 luglio 2000; n. 403, nonché a. chiunq11e produce, distribuisce 
.e utilizza ·materiale seminate o embrioni privi dei requisiti sanitari stabiliti 

dagli artiooli 18 e 30 del citato decreto l9luglio 2000, n. 403. 

· 4. Salvo clie il fatto ooStìtuisca reato, il responsabile di ciascuno degli Enti 

selezionatori, dì cui all'articolo 3, comma 2, a ciò' preposto che _gestisce 

un j)togramma genetico, di cui all'articolo 3, comm~3, in d.if{olmità.'dalle 

prescrizioni in esso contenute. è punito.c(Jn la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da 2.582.,28 euro a.l5.49), 71 euro .. 

5. Le . sanzioni di clli ai commi l e 2 si applicano alle violazioni. 

dell'articolo 40 del deci:eto del Ministro delle politiclte agricole alimentari 

e forestali 19 lugliQ 2000, n. 403, in 111ateria di requj,Siti del bestiame e del 

·materiale, seminate e controlli ammessi , all'importazi<lne. e. 

all'eSpOrtazione. 

6. . Salvo che il fatto còstituisca reato, per le violazioni 31 decreto del 

Ministro ifelle politiche .agricole alimentari e forestali 19 luglio 2000~ n. 
403, si applicano: 

a) ta ·sanzione amminìstrativa · del pagamento di una somma da 
774,86 euro a 4.648,11 euro, nella ipoteSi di violaziòne delle 
disposizioni di cui agli articoli 2, 7, 11, 14, 24 e 25, in materia di 
autorizzazioni, agli !lrtlcoli 6, e 35, in materia di obblighi_ 

connessi alla gestione di stazioni di monta; agli articoli 13,. 35 e . 

37, in materiadi centri di produzione dell~ sperma, agli articoli 

Ì6, 35 e 37, in materia di recapiti; agli articoli 28, 35 e .37, in 

12 
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' ' rpateria di gruppi di raccolta, agli articoli 29, 35 e 37, in materia 

di centri di produzione di embrioni; 

. . 

··· •... 

:• 

., 

Art. 9-bis 
l. . Salvo che! il. fatto· costituisca reato, per le violazioni al 
decreto del Minis~ deUe risorse agriool~. alimentari e forestali 13 
gennaio 1994, n. 172, si applit:ano: 

a) la sanzion~ amm~tiva del pagamento di una somma da 
lire 1.500.0oo a lire 9 miliclii, ·nella ipotesi di violazione 
delle disposizioni dì cui agli articoiì 2, 8, 11, 21 e 22 in 
materia di :auM-izzazioni; agli articoli 6 e 30 in materia di · 
obblighi ~nnessi alla gestione di stazioni di monta; agli 
articoli IO, 30 e 32 in materia di centri di produzione ~Ilo 
sperma; agili articoli 13, 30 e 32 in materia di recapiti; agli 
artiooli 2S~ 30 e 32 in mllteria di· gruppi di raccolta; agli 
articoli 26~ 30 e 32 in materia di centri di produzione di 
embrioni; 

.b)·· la sanzione ammi.riistrativa del pllgamenio di una somma ·<Ìa. 
258,23 euro a 1.549,37 euro nella ipoteSi di violazione delle .. 

·· (fisposizi6ni di cui agli articoli 2~~·33 é:35,:in materia dì esercizio, 
'. dJ attività :di msemtiiliziòne artificiale :da .partè di medici . 

veterinari ed operatori pratici. 

7~ ~gli illeciti amministrativi previsti dal presente decreto sL 
appl.ieano le disposizioni;del capo I della legge 24 novembre 1981,-n~ 689, · 
e success~ve modificazioni, con le seguenti modificazioni: 

·a) · · è esçluso ·il pagamento in misura ridotta, salvo che per le 

infraziOni di cui al comma 4; 

. · . b) · i~ Presidente della Giunta regi~ competente ad applicarè le 
sanzioni ne dà. comunicazione al ~inistero, 

8. . Ali~ violazioni oominesse prima deÌJa data dl· entrata in \rigore del 
· presente decreto, continuano ad applicarsi l~ norme deÙa l~gge. lS ·. · 
gennaiQ 1991, n. 30, come modificata dali!!- legge 3 agosto 199.9, n~ 280~ 
in. vigore:il giorno pr~ente alla data di entrata in vigqre del p~ente 
decreto. 

13 
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b) la sanzione amministrativa del pagamento di una- somm:a da 
lire 500.000 a·Jire 3 milioni neUa ipo~J!i di violazione delle 
disposizi~ni di cui agli articoli. lS, 28 ç: 30 in materia di 
esercizio ~_attiVità- di inseminazioné -artjficiale da parte di . 
memci vet~inari ed operatori pratici .. 

2. ; Agli iHec~ amministrativi previsti dalla. presente legge si 
applicano le disposizioni del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 
689, ~ successive mbdificaZioni; con le seglienti 1!16dlficazioni: 

a) è escluso- il pagamento in mi_sura: ridotta, salvo che per le 
infrazioni <li-cui all'articolo 9. comma" 2-t.er, 

b) il presidenie delhi giunta regionale. competente ad applicare 
le sanzioni· ne dà comunicazione al Ministero per le politiche 
agricole. · · 

Capo IV 
DISPOSIZIONI FINALI _. 

Art. li. 

.:-·:..:.· 

Capo IV 
DISPOSIZIONI FINALI 

'ART.l3.· 
-l. ,_ I_ ~i~cip~inari ~ cui all'~lo. 3 .~mente vigenti in (Disposizionìtransitorie) 
mat.em~ di 1sti~one, di tenuta det bbn gen~9~ci e di svolgi.n).ento .. . . . . . . . . _ . . . . _ 

L'articolo 13 del decreto legislativo 
recepisce quanto previsto all'articolo 
64 commi 4 e 5 del a:egolamento (UE) 
n. 2016/1012 p~ quanto rigwu-da le 
misure transitorie da attuarsi . in 

dci rontr{)l~ dell~ at$JdiDi produttive, per-· q~tonecessal:io, ·deVono : _ l.· ~. AssociaZJ.oru ~onali al~e~tç~ _e _ gb Enti ·pubblici che 
essere mòdificafiilù:onfoiìriitàlille norme dfcùi iùla Pr-esente tegge. · -·tengono 1 :L•bri geneal<_>gi~i e i Retistii an&gfafi.c~ già riconosciuti alla data 

. previsione della. data di _applicazione 
del medeSimo -regolamento (l 
novembre 2018) 

\ ·:. 

@ 

· · .di • entrata ip. vigore del presente. decreto, sono Enti selezionatori 
riconosciuti ai sensi dell'articolo 3, comma i. ' 

,~ _1. .soggetti detentori_ di R~stii _ i'ipr~uttori suini ibridi già llc_o~ 5 dell'~colo 13 del dea:et,o 
nconoscti.ltlldJB; 4ata di en.trata in vigore __ ~! pr~s.ente decreto, sono Enti legiSlativo receptsce quanto prevtsto 
ibridatori:rico~ciuti ~ sen,si dell'aruoolo 3, conlm.a 2_ dal regolamento (UE) 2016/1012, nel 

. - . · . · _ · quale la- conservazione di una razia 
3. · r DiSciPlinari; ·di cui àlla legge 15 gemaio· 1991, n. 30,'dei Libri: ·.(biodiversità} è .. uno degli obiettiVi che -
genealogici e dei-Registri_Wgrafici, nc;inché·i Registri suini riproduttori • può pers~ un . ~ programnia 
-ibridi;. gjà approvati alla dala-di entrata ili vjgi;)re, d~( presente .decretò sono -genetico approvato dall'Autorità_ 

-· considerati Pro~ geJ!.etici approvati ai semi; del regolamento Gm) h_ · c?mpetente, ai ·sensi dell'articolo 8 ~l 
2016/1012. -- · - • · c1tato regolamento. 

, 4. . · . I soggetti che svolgono i controlli delle a~ini produttive degli 
animati·sUJ.la base di disciplinari già appròvati dal)Ainist:ero'alla dàta-di 
etiir:ata m vigore del presente decreto sono soggetti rìoonos,Ciuti ai sensi .... 
dell'ar-ticQlo· 3, comma 2. ' · · - · - , 

S. . I "Registri anagrafici" già approvati sono considerati . Libri 
, • genealogìci riconosciuti con . finalità· di conservazione della biodiver-Sità 

-.:,. 14 . 

., 
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Art. 12. 
·I. L'artìcolo Ì della legge Il marzo l974,n. 74, è sostituito dal 
seguente: 
«Art. l. - l. Gli ilm!rventi per la pratjca della msemùiaziorie artifi~iale · 
degli anìoiali devotio essei-e eSeguiti:' · · 
c) da veterinari.iscritt~.!lll'albo professionale; .. , . . . 

.. :d) da operat(!ri .pratiçi di inse~ooe .aqificiale, _cb.e abbiano 
. ·ottenuto.l'~do~ìtà ai sensi dell'articolo 2, ojleranti nell'ambito di \m 
. impianfu di insemìnazione artificiale o presso allevamenti e sialle, 
.pwl;hé _conve~onati con un centro di produzione di materiale 

. seminate che si assume la responsabilità circa l'impiego del seme». 

Alt. 12-bis ·· ·· 
l. Sono abrogati: 

a) la legge 45 luglio 1952,, n. 1009--. recante: .norme per la 
fecondazione 3ftificiate degli animali; 

b) il decreto del Presidente dt:~ Repubblica 28 .genJ18io 1958, n. 
125(i, recante no~ di a~azione d~lla legge 25, luglio 1952, n. 
1009; 

c) la legge 3 febbraio 1963, n. 126, recante disciplina della 
riproduzione bo,vina; 

d) Ia: legge 3 febbraio 1963, n. 127, recante norme per l'esercizio 
delle stazioni di fecondazione equina; . 

e) · il decretO del Jm.sidente d.éiJa Repubblica 2 novembre 1964, ri. 
·UU8; rec8nte ntimie per l'esecuzìone della legge 3 fébbraio 1963, · 

2. 
.3. 

n.J2i- - ·. ··· 
L'articolo~- della legge 11 marzo 1974, n. 74, è abrogato. 
L'ilrticolo 40 del decreto del Presidente della Repubblica lO 

· riferita alla razza o specie. 
. l,. 

6. . L'anicolo 4, comma2, letteraj), si applica decorsi 18.mesi.dalla 
data di en~ta in vigore del presente decreto. . .· . 

7. . .. L'articolo 6, comma 1; lettera a), si appli~ decorsi U mèsi dalla··· 
data dj entrata in vigore del pre~'fé · dècre~. Prima di tale data 
potranno a~edere ~ ~ven~ii fiÒ~enti pubblici. As,~Uizioni 
temp(Jranee di scopo tra Enti sel~onatori del medesimo comparto; . · 

8·.' L 'articolo 6, comma l, lettera b), si applica deèorsi 18 mes"i dalla data' 
di entrata in vigore del presente decreto. . . ' 

ART. 14. 
(Clausola dllnvarianza finanziaria) 

l. Dall'attuazione del ~nte decreto non devono derivare nuoVI o 
maggiori oneri a carico della fmanza pubblica. 

2. Agti .adempimenti previsti dal presente decreto. SÌ provvede' nei"Uniiti 
delle risorse. umane, Strumentali e finanziarie disponibili · ~ i~gìst'aZione 
vigente. · · .: ,:· .. · ·· · 

ART.lS. 
(Dispo5izioni fmali) 

l. La legge 15. gennaio 1991, n. 30, è abrogata. 

2. n rinvio alJe norme abrogate, di cui al ccìmnia l, fatto da leggi. 
da regolamenti o da altre nonne si intend~ riferito alle corrispondenti 
·disposizioni del presente .decreto. 

Il preSente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 

Raccolta ·ufficiale degli atti nonnativi della )lepubblica italiana. È ·fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e dì farlo osservare. 

... 
: .... :· 
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giugno 1955, n. 854, è abrogato". 1· Roma, addl 
La. presente legge, ;munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
~lta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
·fatto obbligo a chitinque spetti di osservarla e di farla osservare còme 

.. legge,delio StatO .. 
Roma, addl 15 gennaio 1991 
COSSIGA . 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
SACCOMANDI, Ministro dell'agricoltura e del1e foreste Visto, il 
Guardasìgìlli: V ASSALLI 

Allegato 
(Articolo. 2; articolo 3, comma 4) 

Libro genealogico 
Per libro genealogico si intende il-libro tenuto da una associazione 
nazio~ale di allevaiori dotata di persomilità giuridica o da un ente di 
diritto pubblico, in cui sono ìscritti gli animali riproduttori di una 

.· determinata razza, sottoposti allo stesso programma di selezione, con 
l'indiCazi<me dei loro ascendenti. 
Registro anagrafico . 

. Per registro anagra1:ìco si intende ·n registro tenuto da una associazione 
. : nazionale di allevatori dotata di pel'Sonalità giwidica o da un ente di 

dirittO pubblico, m; cui sono annotati gli animali riproduttori di una 
determinata razza con l'indicazione dei loro .ascendenti 
Registro dei suiDi ibridi . 
Per regis1ro dei suini ibridi si intende il registro tenuto da imprese 
singole od associate. il;!. cui sono iscritti gli ibridi riproduttori .con 
findicazione deUoro ~cendenti. 
Riproduttore cii r8zza pura delle specie bovina, bufalina, ovina, 
caprina e suina 

. Per riproduttore di ~ pura si intende un animale iscritto in un libro 
.. genealogico o idoneo àd .esservi iscritto i cui ascendenti di primo e 
secondo grado sono iscritti. in un libro genealogico della stessa razza. 
Riproduttore equino 
Per riproduttore equino si intende un linimale della specie equina di 
.una determinata-~ o proveniente dall'incrocio o meticciamento 
programmato di animali di diverse razze della specie stessa nonc"bé di 
loro derivati, iscritto in un libro genealogico o idoneo ad esservi 
iscritto,.putché i subi ascendenti siano iscritti m un libro genealogico. 
RiP.Dil&htttore suino ibrido 

ilf!j.} 
~ 

\~. 
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Per riproduttore sui:ho ibrido si intende l'aninlale della specie suina: 

a) Che provenga da un incrocio pianificato: 
J,. .. tra suini riproouttori di razza pura. appartenenti a razze o linèe 

diy~rse; · · · 
2. trà animali risultanti .da un incrocio tra razze o liilee diverse; 

. .3. , o~ro tra . animali appartenenti ad una razza purà e animali 
·appartenenti ail"una o aWaltra delle categorie di cui ai numeri l) e 
2); 

b) che sia iscritto m un registro". 

17 
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• IFdècréto legislativo è'sta.to préd,isposto ai sensi dell'articolo.lS della legge 28 luglio 2016, n. 
· f 54, · ~~an t~ .. . -,,pé(~ga .ai Governo per il riordino degii enti, società e agenzie vigilati dal 
.: Mini$t(!rp_: qe_/l~pql{f.içhe agric(){e alime~t.ar,i efqr~st.qn per ,il rjgssett() ciel settore,ippi,co e per il 
... r1òrq{no.dell'dssistenza tecnica agli aUevatori efa.'r~visione dei1a diséiplinà della riproduzione 
aniÌnpi~", · · · · · · · · · · 

·Là niatei'ia.iniUùi.~:.att\U4mente è disciplinata,dallalegge 15 génnaiò.1991, n .. 30~ che:individua i 
·· principi fondamentali relativi al settore della riproduzione animale, trll i ·quali l'istituzione per 

o'gru' smgola specie o razza di bestiame di . interesse zootecnieo dei libri genealogici, lo 
· svolgimento dei controlli cielle attitudini produttive ·àeue· specìe o ·~iizze di ~stlame di· iìiteresse 

zootecnico. 

La materia della riprodl,lZione animale, tuttavia risulta essere stata innovata e/o modificata in 
modo sostanziale dal regolamento (VE) n; 2016/1012 dell'8 giugno ·2016 del Parlamento 
éuròpeo relativo alle condizioni zooteeniche e genealogiche applicabili alla riproduzione~ agli 

<:. scambi commerciali e. all'in~sso nell'Union~ di animali riproduttori di razza pura, di suini · 
ibridi riproduttori e delloro materiale ~n:llu.uùe,.~~e 1llodffica·il regolamento {VE) n. 65212014t 
le. 4irettive 8W608/CEE 'c· 90/425/CEE del Consiglio, e- che abroga tal uni atti in materia;.di 
riptòduii9ne animale .. 

. . . 

Taléregolainento, che si applicherà a decorrere dal 1° noveinpre 2018, stabilisce i diritti e gli 
obbllgbi dé~i. allevatori, degli enti seleZiohatori e degli enti ibridatori, le nornie zootectiiche e 
geiiehloglche applicabili agl' scambi commerciali cii' aniniali 'riproduttori e del loro materialè 
getininàie e alloro .ingresso nell'Unione, per il riconòscimento degli enti selezionatori e degli 
enti·ibQdatorl e l'approvazione dei lQro pro~.genetici, le. oorme relative a!riscrizionei'di 
animali ri:Prociuttori in lipri genealogiçi e regjstri sWni ibridi e· all' ~ssio~e ali~ riproduzion.e 
di. animali· ·riproduttori e del loro mat~riale .ge~inale •. illla prova di performance. e. alla 
valutaZione genetica dj animali. riproduttori, all'emissio~e dicertificati zootecnici per gli~ 
riptodt,l~ori e "il lo'ro materiate· germinale, .all'esecuzione dei controlli uffièiali, e in particolare 
quelle sugli eriti selezionatori e sugli enti ibridatori, allo svolgimento delle .altre f1ttlvità ufficiali, 
ali'aSsistenza ammini'strati'va e alla. cooperatione, nonché alla. corretta: applicaZiorie della 
Ieg·i~fazione da parte degÌl Stati membri~ le norme ~he disciplinano l'esecuzione dei controlli da 
pàrt~ d~lla éoriunissio:ile negli Stati membri e nei·paesi térzi.. . . 

• j •• ·,. 

U: ptin~~J:We q biettivo. del· decretq legislativo proposto è q~ello. di rendere c~nte la di~iplina 
dell~.riproçiuzion.~.:ru.iijrtale alle nùove. nonne dettate_ dal regolamento sopra citato, in partieol~ 
per:iq:t}a!ito' rigu.ar<ì~ il riconoscimento degli .Enti ~eleziorurtori,·l'approvazione dei· programmi·· 
genetici, l'iscrizione. deglf animali· allibro g~e~logiCQ e ai rispettivi registri, remissione dei 
~rtUicaii. genè~ogicC ù rilevrun~~to dei: dati negli allevamenti · zootecruci . (ex ~nh-aùi 
·funiiÒÌlali)}1e·v.ti~tazioni genetiche. ' · . · · · · · · · ·· .. ·. 

. . . . . . . ·. 

Dalle previsioni.del dçcreto non derivano nuovi o ~ggiori oneri per 1~, fi~ pubblica :e le 
ini.Zia.uv~ previste pos.sono- in ogni casQ ~e ~ttwrte cpn Je risprse dispo;ribili .a 'l~one 
vigente. E~sendo, infatti;· volto essenzi$ente a ~ndere la :materia de.ll.a. ·riprod\.lZione animale 
co.erente .P<>n l~ disp9sizioni del regolamentp citatot ·~lQn ~mporta effetti sui saldi 4~U~t fip,~ 
Pllbbli,ca; . 

..... ~-..... 
. l . , ... . 



Si illustrano le singole disposizioni dello schema di decreto legislativo~ 

L'afu®lo 'l · defiriikè l'oggetto dello schema di decreto legislativo proposto, costituito 
dali >in~v.iduaZione·· dei·· principi fondanientali re.lativi ai · settori ~ella ·riproduzione, · della 
seleziune; della ri~stituzione, della ·creazione di nuove· razze e della conservazione dellà 
.biodiversità·zootecnica. 

Al con:una 2 è. riport~ta l'ambitO della disciplina,· che riguarda il rioonosciinentd ·d~gli Enti 
~·ei~iiohatori, eon l'elen~o delle specie zooiecniche 'int~s5ate, l'approvazione e lo svolgìin~ntò 
dei pr6granimì gc;Iieti~i e dei relativi obiettivi; la raccolta dei dati in allevamento del bestiame e 
la riprodUzione animale. · 

L'articolo ·2 reca le ·definizioni di Associazione di primo grado, Ente seleziònatote, Ente 
· ~bridatore, libro geit~~ogico, progriunma get:Jeti~o, razza e registro sUini ibridi., · . . · .. 

L'articolo 3 riguarda il riconoscimento degli Enti selezionatori e degli Enti ibridatori, così come 
definiti dall'allegato 1 del regolamento (UE) n. 2016/1012 nonché l'approvazione dei progranuni 
genetici.· · 

\,: .Si introduce al comma 2 la possibilità che tali Enti possano aggregarsi in comparti produttivi, 
niira a· riorganizzare anche il servizio degli attu.ali controlli funzionali {controlli della produttività 
ani~e. relativi al latte ed alla carne), nonché a riorganizzare i servizi di consulenza, con .il fine 
di r~q~Uficaie e.liberalizzare il servizio di. consulenza nel setro.re. z.Ootecni,co. . . 

···--._ ....... ,· .. ;,. · ...... ·. ·'' ·... .· •. . . . · .. 

I c~rruni 3, 4 e 5, definiscono, rispettivamente, gli obiettivi che· devono perseguire i programmi 
genétici -pres·entati daglj:Enti selezionatori e dagli Enti ibridatori e il processo di approvazione 
dei ~f(),~i genet~ci quale elemento. fondamentale per l'individuazione della razza. 

·Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non derivanq. oneri a carico della:fina.nZa 
pubblica.Al•contrano~ la riforma del settore introdotta dal presente schema di.decreto legislativo 
è improntata suWaumento del1'efficacia complessiva del sistema e sul risparmio nel medio-lungo 
periodo ~r la Pubblica Amministrazione, al·momento non quantifiC.abili, dovuti in iarga misura 
all'aceolpamento in comparti produttivi degli Enti. selezionatori; ·potenzialmente in grado di 
generare le dùiartuche tipiche delle economia di scala. ·. . . . . 

. . :. . ' .. ::. 

L'articolo 4 riOrdina il·sistema di raccolta e ·gestione d~i dati in ànevamento, con particolar~ 
rl~d9 agli aspètti iegàti aila unicità e multifunzionruità de_i dato' raccolto e alle modàiità'di 
aècesso da parte di terzi~ oltreché il ~istema di consulenza. 

In: ,P~colare." il, e<JDuna, 3 prevede l' istltuzion~, presso il Miilistero d.elle pQJ)tiche agn®le 
aiUri.~iltaiCe. :fo~stali .: - Direzione· Gene.rale dello svil~ppo ':Rufale, ciel coinitatò Naziorulle 
Zoote~nico (CNZ}' ~n il ~mpito di re.gqlate; stali~dlzzBzione ed indirizzare le. attività eli 
r~~ità''&if negli allevamenti. T~e;é6ijiitàfo,~4fà~&':sostifuite.gli attuali Comitati TecniCi di· 
Corttiollo (CTC) pèr ·r setton· «.Latié ~è' f.<Qarile';; eli. ·èJ.Ù rispettivamente ai d~creti difèttoriali n; 
4392'®17 mm.20l3 e n. 16989 del 28 agosto 2013~ L'istitUzione dei SUddettQ. COmitato .;non 
comj)orta:nuovi: o maggiori oneri, ne'minori ·entrate a carico del bilancio 'dello Stato in quanto 
J!Oli.; sono. prevìstk:·per i. compon~ntj.,_. çomp~~~ gettçmt di_preS<f~ .. o .emol~~nti• çpm.1J11qYe 
d~ominati; Per il , funzionamento. del:. ~etto Comi~ s~ . p~ovvC<ie con le .risorse . umane, . 
finanziarie e strumentali disponibili a legi.slazio.ne vigente. 

:~ .: ... 

.. 2 

':. 



··'' . 

. .... 
IL comma 4 dispone che i dati raccolti siano registrati, orga:nizzati e conservati in una Banca Dati 
uniçf,l a liveUo n.azionale, già esistente e attualmente gestita dalPAssociazi9ne I.taliana Allevatori. 
(Al,A.):. L.o ·scopo della cllsp<>sizione; prevista d8lla<l~gge~-di :clet~ga;. è::ia .... riorgani.z;Zazi~~e d~l 
.sist~mf,ldi raecol~ r~gistfazi~ne, conserva:Zion~ e.d,ivuJ.gazione4èi:datL Pet q®sto· motivo~ dèl)a 
'istl~ione di' talè-·aanca:Dati non ·deriva-ho n~oVi O·~Ori o'neri a carl~~. della finaD.za 
_pub~n,ç~·· .. · ·:. .. · ··.· · :.·.: ·. · . . · · ·· . . :. · · · · ··. · ~ ·. · 
Le' mooalità ~,_i tempi .è o n .cui' i' dati .saranno resi·ac.cessibi1i' sono OO.nta:ndate, al·. s~nsi del·comma· 

· · 5; ad . un successivo decreto del Ministro delle .. politiche agricole. alimentari. e forestali;.· di 
conceito··conil.Ministrodellasalute.· 

V articolo: 5 demanda .. l'emanazione delle linee· guida: per lo svotgiinento di programmi -genetici 
· ad Un suècessivo decretO del Mitlistero delle politiche agricole alimentari e forestali.. Tali linee 
guide, di natura tecnica, sono finalizzate ad assictirare il corretto svolgimento dei programmi 
genetici e la compatibilità delle modalità di registrazione e validazione dei datL 

i~, La previsione n.on ha effetti sui saldi della finanza pubblica. 

L'articolo 6 definisc~ le modalità di finanziamento dei programn,li genetici nonché i requisiti per 

'l'~ccesso ai, ~ontributi pubblici che g~i. Enti sete#onatori _devono vossedere~ Viene., . inoltre, 
intfodottò' e''dis"cipliriato .il prin~ipio dell'aùtofmanziamerito degli Enti in questione,· aùfav~o 
l'~spletamètito ,_di s,et'liZi ai propri soci . .e l'utilizzo di .marchi collettiVI~ cc:m obbligò .. i'dì 
~i#ip:iegiu'e' gli e,;erit\iali pro~ enti per: le· attivitÀ' id~tive' ai pr~w~ . di cririservaZione e i ~ù 

·. inigì~(jrmnel:Ìio genetiçò, · ricorioscjute come atti~tà i~tuZi~nali. · 

~~: ·d~posizio~ ~t~viste · ·dal presMte arti~ l~ . non deriv~o oneri finanziari . a carlc~. del 
· bilan~io :dello Stàtò. Le ~hività sono svolte con lé risorse finanziarie, umane e strumentali 
d'is~Ìlibili:_~.f~gisl~o~e vigente.L~Ò~bligo. ·&i urtpi~gare i proventi deiiv~ti d~ servizi ai propri 

· socfe çlrdt: riso eli ·J!l_àiyi1i ·nelle attivitÀ istituzionali rioonducibÙì tu pto~alnnii genetici, p~altfo, 
oonsente.lariduzionè 'Ciell'ìntervento finanziario pu~blico per sostenere tali.attività. 

Uarticplo 7 prev_ed~ qw,ùi siano le condf:z;ioiti ~nehé i. soggetti IMSchf delle_ sr)eçie di inter~sse 
u)otecclco,. C:çJme :\)9\,ini,'_ bufatinl;. suini,. ovini, capritli ed eqtimi, siano·. ritçnuti 'id(mef alla . 

ri,p~~~uZio~e' ailhn~J·é neì caSi di riprod~one in monta natura}e e per inselriinazione artificiale.· . 
. ~ . . . . ~ " •. ': ': : •. . '. ::: .. , .. ' . ' . . . . : . . . . ' 

Sqn~ .ammesse d~roghè per quanto ri~da l'impiegQ per la riproduzioneJn monta naturale di 
cavairi ~d.as1nf siallÒ~i: e dì. asini stalloru abilitati ali~ fecondàzione di cavalle, in p~colare nelle 
~one iipìcbe ·dfp~oduzioti~ .dd mUil rtoiiche: iH:ìipiatttci embrioriale é:'Putili~i6ne'·'cfi ·altro 
irtatenàh~iripìocfuttiyp·:(commi 3, 4 e 5), ~d è previsto il· divieto ·della fecandaziorie in. forma 
giiòvàga .. e·dinionta'pubblica perla· SpeCie~ (conuna 6). · · · · · · 

~·· . ~'(.. .. · .. . .: .... -· -. · .. r : .. : . : . . . . -· ·: .. · .· _ · · . : . _ , . . ·~ 
Le nÒWle prevjste dal presente m.ticolo_non lUmno effetti sui·sal4i della finanza pubblica.: · ... ; . . ~ ... ::~ ... ·... ," : '·.' : . .. . ' . . . : .. . . . . . ~. . . .· . . : . . . 

. L'articolo 8 riguarda.la. pratica della inseminazione artificiale e stabilisce i requisiti che devono 
possecJ~e. i vet~riJ!ari_ e. glj operatori che effettuano tali interventi sugli animali e. non comporta 
nu~~} Ò~rn'ag&ìoq_Q~en: ~carica defbllanciQ deÙo su}U,, . . ' ·- . ' ·. ' 

• : ........ • .',1 .... -: .... .••. J:.. . ,., • . .. .. •. . . . 

U:artieòlò\9:-~-Sçi Pl1na Vam~issione· alla tjproo~one. di soggetti .originari di. altri .paegj~ fis·saJ1dO 
H . Ptlncipiò · di ade~entci alla .. normativa comuni~a. ·per·.· quanto . riguàrda. i requisiti che 
d~vono: possedere i ·:soggetti maschi appartenenti ·alle speciè ~otecniche -per: poter essere avviati 
alla rlpr:o~duziop,e, sia in mon,ta naturale che. per J~inseJJ1inaziO~ ~ficiale .. . . . . . ' . : ... . . . . . f' ... /· ·: •, .· .. · .... 

, . • f ~-· ~ . 
~ : '• 



Ql,tesfultinl,a disposi~iop.e nop comporta nupvi e ~aggiori o ne~ a carico. del bil~cio. statale;. 

L ~~icglo ·1 o·,:pr~~~e che iL;Ministero. delle politiche agricol~ ,alimentati' e fore;tali ·possa 
autorizzare · Fimpiego dei ripr~duttori : e .di QJ:ateriale di riproduzione a. fini sperimentali 
derogando a quanto pr~visto dall'artioolò··7, sentito il Centro di ricerca zootecnico e acquacoltura 
d~l c~msiglio per la ri~ca in agricoltur.a e l~an~si deli'econo~a ~grari.~ 

· .. ·,. ·.· ., . ' ·.· . •· -,. . . ' . ' . . . '· . . . ..· ··' . 

. An9h~._la. pre~en~. cgSP,Osi?i~ne mm com~Qrta ~uo~i e mag&ioripneri a capco çlel bilanç:io statale. 
1\ ' • • •. ' ' • • . • •. ~. .·•• ' • • • ••• • - . • • • ' ' ' • ,. ,, ·• • ~ • . ... • • 

~,L'articolo. l l· stabilisce:::che, con deCret:o··clet:. Mjnistro delle ·politjche ·agricole:, alirtlentarL e 
t'f-oresWLdi .;Concerto ·con il Mini-stro della salute, ·d'intesa. con la Conferenza pei'II)anente per i 
·hraPJ>.Ort.f}ra.lo S~~~).e. R,.~gi,oni ~ le PI'()vip~ aqtonpme. ~ Treqto e di B9lzan;o, sar~o t_idottate 
~;je pisPosizioirl a.~iiYèdelpre$ente deer~.to. . , .. - . . . . . . . .· . . , . , . . .. · ... 

. ' ,\ ••. :,: • • ' • l •.• '.t-_ •. -~. ' . •• • • ' : . • •• ' 

.. L'articolo 12 disciplip~ .l' applicazion~ delle. ·sanzioni e ·non ha effetti sui saldi della fmanza 
pubblica.· 

·:Sono previste sanzioni amministrative pecuniarie per l'utilizzo di animai~ o materi~e 

~"riproduttivo. in modo non conforme al presente decreto, aumentate di un terzo se gli animali o il 
:~ntateriale sono privi dei requisiti Sanitari prescritti. È disposta anch~ la confisca del materiale e il ,, . . . . . . . 
·s~eSt:ro·degii·animali-utilii.zati. · · · ·. ··- :: ·· · ... >·:··:::.··. 

È pi(}Vi·sta. la . .clausoladi salvaguardia che subordina l'applicazione della sanzione amtninistrativa 
allapreventiva.valutazione che il fattò accertatò non integri anche una fattispecie di reato. 

S~rt~: dÌ~posie sanZiolii anche per la gestione del. prògrartuna genetico in modo diffonne ·da 
qiwtto previsto:' · · · · · ·. 

Il ·C<)nun~· 6 disp(,nè· Sanzioirl per la Viol~orie deg'ti obblighi previsti dal decreto del 19 luglio 
2ooo; n.Ao3.: · ·. ·. . -
~.~t l liSo . it pagrurienio in misura. rid,oha ed. è prevista ht comunicazione dell'applicazione delle 
sanri:dni da parte.delPt6sidente dellaGiùnta·règionale ~l Ministero. . . . 

.... • .= ..... :.:.·:· •... • .• · . 

L'artlcolo n disCiplina ù~ disposizioni transitorie. al fine di eVitare la discontinuità a livello 
ò~t1ltivo. tta lt{ ~ih!àtl~ne esistente ~ quella che sticcessivà àn· entrata in Vigore. del presente 
decreto ·legislativo. 

Le·dispos~om iÌi qif~stione non compo~·nuovi o·maggiori Oneri a carico defbìlartciò statale . 
... ··· · .. :'.-... · :.· '· .. '.. .. . . . . ',,·· .. ·. . . ... ·_ ... '. .. . .·:1 .. 

I:/~~~lo-,l4~nti~ne:laclausola di ìnvari~fmanziaria..Es~ prevede che d~,fl~oQedel 
p~s~te"'.Qecr~to:J~gi_sla:tivo non derivéranno nuovi o maggiori oneri a C<U"ico della .finanza 
pubblica e che agli adempimenti previsti si provvederà nej limiti delle risorseumane,,stnunentali 
è .fin·anZiane 'dfspombili ;~ legis~àzion~ vigente. 'Quanto 'ai risparmi di gp·esa ~h<(hmi66lo f._5, . 
comma 5~ delia" leg·ge·· di del~ga chiede di" e~idenziate, è' òpporttin~· spèdflbare ~he tale 
condizion.e .debba ritenersi riferita, tra. i decreti indicati al comma l; essenzialmente Si 
prowedirtùmti finàliizati al riordino degli enti, società ed ·agenzie vigilati dàl Ministero delle 
poli.ti.ch~ f18ricole alimentari·~ forestali. . , 
•••• • •:. • • • •• • ·' • • • o 

Uanieolo rs preveae·rabrogazìone della legge 15 gen:ruri~:f 1991 ~ n. 30, ~ che. ogni riferimento 
fatto a ~e legg~ depbaffi,tendersi riferito al presepte d~eto .. · . . . . . , . . 
• · · · · · · ' · · ·· .. - · ···· . · . , · . La ·verifica della prcsè.nte rclailonc teènica. cf!'ct(uala ai sensi e per gli 

· ·. · · · .. .eifcui dcll'art .. l1, comma 3, della legge 31 thccmbre 2!l09 .. n. J96 ha 
avulo esito 

. '·. . ~-~ b(1 POSITlVO . . . tftffa~TI,VO 
··. '(-·' ·~ .2 3~- _DRagi#/f~iedclloStato 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Amministrazione proponente: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Titolo del provvedimento: "SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISCIPLINA 
DELLA RIPRODUZIONE ANIMALE IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 15 DELLA 
LEGGE 28 LUGLIO 20 I 6. N. 154. 

PARTE I. Aspetti tecnico-normativi di diritto interno. 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

L'intervento regolatorio è stato predisposto ai sensi dell'articolo 15, comma l, della legge 28 luglio 
2016, n. 154, recante "Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia 
di pesca illegale .. , che, al fine di razionalizzare e contenere la spesa pubblica, delega il Governo ad 
adottare uno o più decreti legislativi finalizzati, tra l'altro, al riordino dell'assistenza tecnica agli 
allevatori, anche attraverso la revisione della legge 15 gennaio 1991, n. 30. in materia di disciplina 
della riproduzione animale, allo scopo di rendere maggiormente efficienti i servizi offerti 
nell'ambito delsettore agroalimentare. 

I principi e i criteri direttivi che il Governo è tenuto ad osservare per l'esercizio della delega, sono 
elencati al comma 4 dello stesso articolo e sono i seguenti: 

a) riorganizzazione del sistema di consulenza al settore, finalizzata al raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti dalla politica,agricola comune e dalle norme nazionali in materia, con l'obiettivo 
di qualificare e liberalizzare il servizio, tenendo conto della necessità di salvaguardare la 
biodiversità, la corretta gestione del patrimonio genetico delle razze di interesse zootecnico, il 
benessere animale e la valorizzazione delle produzioni di qualità; 

b) riconoscimento del principio per il quale l'iscrizione ai libri genealogici e ai registri 
anagrafici costituisce elemento fondamentale per l'individuazione della razza e per la certificazione 
d'origine; 

c) riconoscimento del principio della unicità e multifunzionalità del dato raccolto per la tenuta 
del libro genealogico o del registro anagrafico e definizione, con provvedimento del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, delle modalità di accesso da parte di terzi; 

d) riconoscimento del principio per il quale la gestione dei libri genealogici e dei registri 
anagrafici è necessario strumento della conservazione della biodiversità animale e della 
valorizzazione delle razze autoctone; 

e) soppressione dei riferimenti agli enti scientifici e strumentali soppressi a seguito delle 
normative di revisione della spesa pubblica; 

t) previsione della possibilità di integrare il finanziamento statale finalizzato alle attività 
gestionali dei libri genealogici mediante fonti di autofinanziamento delle organizzazioni 

1 



riconosciute nel rispetto della normativa europea in materia attraverso l'espletamento di servizi per i 
propri soci e utilizzo di marchi collettivi, con obbligo di impiegare i .relativi proventi in attività e 
investimenti riconducibili all'obiettivo del miglioramento genetico; 

g) accessibilità dei dati necessari per la prestazione dei servizi di consulenza aziendale da parte 
degli organismi, pubblici o privati, riconosciuti ai sensi del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modiftcazioni, dalla legge Il agosto 2014, n. 116. 

Il regolamento (UE) 201611012 dell' 8 giugno 2016 introduce e definisce nonne sulla riproduzione 
e selezione degli animali di interesse zootecnico, che dovranno essere applicate a decorrere dal 
prossimo 1° novembre 2018. L'intervento proposto risponde, pertanto, prioritariamente alla 
necessità di adeguare alla normativa dell'Unione europea la normativa italiana vigente in materia, 
costituita dalla legge n. 30 del 1991, con particolare riguardo al riconoscimento degli Enti 
selezionatori, all'approvazione dei programmi genetici, all'iscrizione degli animali al libro 
genealogico e ai rispettivi registri, all'emissione dei certificati genealogici e infine all'effettuazione 
dei controlli funzionali e delle valutazioni genetiche. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

La materia della riproduzione animale attualmente è disciplinata dalla legge 15 gennaio 1991, n. 30, 
come modificata e integrata dalla legge 3 agosto 1999, n. 280, e dal relativo regolamento esecutivo, 
approvato con il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro 
della sanità del 19 luglio 2000, n. 403. 

La legge citata individua i principi fondamentali della materia, tra i quali vi sono l'istituzione dei 
libri genealogici per ogni singola specie o razza di bestiame di interesse zootecnico, lo svolgimento 
dei controlli delle attitudini produttive delle specie o razze di bestiame di interesse zootecnico. 

In particolare, la legge in questione dispone che i libri genealogici siano istituiti, previa 
approvazione del Ministero, dalle associazioni nazionali di allevatori di specie o di razza, dotate di 
personalità giuridica ed in possesso di detenninati requisiti e che siano tenuti sulla base di appositi 
disciplinari approvati con decreto del Ministero. l requisiti per il riconoscimento degli Enti 
selezionatori e dei relativi programmi genetici sono stabiliti con decreto del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali. 

La legge n. 30 del t 991, pertanto, predetermina quale assoc1az1one possa o debba gestire 
programmi genetici per determinate razze. A tal proposito, la legge stabilisce che l'Associazione 
italiana allevatori (AIA) tenga· i registri anagrafici relativi alle razZe delle specie bovina ed equina 
autoctone a limitata diffusione e che i registri anagrafici per le razze ovine e caprine siano tenuti 
dalle stesse associazioni nazionali allevatori che gestiscono i libri genealogici delle specie 
medesime. 

l controlli delle attitudini produttive sono attualmente svolti, per ogni specie, razza o altro tipo 
genetico, dall'AIA, conformemente ad appositi disciplinari, senza la separazione delle funzioni tra 
gli Enti selezionatori e gli Enti responsabili della raccolta dei dati in allevamento. 

Sempre secondo la legge n. 30 del 1991, l'unicità per tutto il territorio nazionale della tenuta dei 
libri genealogici e dei registri anagrafici e dello svolgimento dei controlli funzionali si attua 
contemperando le funzioni del Ministero con quelle delle Regioni e Province autonome, attraverso 
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la concertazione di criteri e indirizzi unitari nel rispetto della specificità delle singole realtà 
regionali. Sono fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano (articolo 4, comma 2-bis). 

La legge n. 30 del 1991, infine, dispone che il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali predisponga e mantenga aggiornato, sul proprio sito internet istituzionale, a disposizione 
degli altri Stati membri e del pubblico, l'elenco delle associazioni di allevatori, delle organizzazioni 
e degli organismi ufficialmente riconosciuti che istituiscono e gestiscono libri genealogici e registri 
anagrafici delle diverse razze delle specie bovina, bufalina, ovina, caprina, suina, compresi i registri 
dei suini ibridi riproduttori, ed equina. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti. 

In forza delle modifiche sostanziali apportate dal regolamento (UE) n. 2016/102 alla disciplina della 
riproduzione animale, l'intervento regolatorio abroga e sostituisce la legge n. 30 del 1991. 

Si riportano di seguito i principali elementi di novità rispetto alla disciplina attualmente vigente. 

Lo schema di decreto legislativo mira innanzitutto a garantire la specializzazione delle attività e ad 
assicurare una piena terzietà sulla qualità dei dati e la loro validazione in termini tecnico-scientifici, 
la raccolta dei dati aziendali (iv i compresi di dati della produttività animale). 

Con riferimento ai controlli della produttività animale, viene istituito un Comitato Tecnico 
Nazionale (CTN) con compiti di regolazione, standardizzazione e indirizzo dell'attività di raccolta 
dati negli allevamenti. 

Sono, inoltre, fissati i requisiti specifici che devono possedere gli Enti selezionatori per poter 
accedere ad eventuali contributi pubblici. 

Tali Enti potranno essere riconosciuti dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
quale autorità competente, e svolgere tutte le attività compatibili con la gestione dei programmi 
genetici riconosciuti, solo se trattasi di Associazioni di primo grado riunite in comparti ben definiti 
(bovini da latte, bovini a duplice attitudine. bovini da carne, bufali, equidi, ovi-caprini, suini) e se 
rispondenti a determinati requisiti. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

L'intervento regolatorio proposto è coerente con i principi costituzionali. Il testo del provvedimento 
è stato, infatti, predisposto nel rispetto delle norme costituzionali, sia in relazione all'adempimento 
degli obblighi derivanti dall'appartenenza all'Unione europea sia in relazione al riparto delle 
competenza legislative tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
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Le disposizioni contenute nell'articolato del Decreto legislativo proposto sono compatibili con il 
riparto delle competenze legislative fra lo Stato e le Regioni di cui all'articolo 117 della 
Costituzione. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Le disposizioni del disegno di legge in commento non violano i principi di cui all'articolo 118 della 
Costituzione, primo comma, e, pertanto, non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze 
e le funzioni delle Regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti locali, né di 
incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione e di adeguatezza. 

7} Verifica dell'assenza di rilegiflcazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

li disegno di legge in esame non comporta rilegificazioni in materia ed è stato adottato nella piena 
utiJizzazione degli strumenti di semplificazione normativa. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge verteoti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo s~to dell'iter. 

Allo stato attuale non risultano essere stati presentati, né essere in discussione, progetti di Legge 
inerenti alla materia oggetto dello schema di Decreto legislativo. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero dena pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risulta attualmente pendente alcun giudizio di costituzionalità su norme relative all'oggetto del 
Decreto legislativo proposto. L'assenza di pronunce della Corte Costituzionale sull'oggetto del 
provvedimento non ha determinato un indirizzo giurisprudenziale in tal senso. 

P ARTE II. Contesto normativo comunitario e internazionale. 

l) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Le norme dell'Unione europea in materia di riproduzione animale sono dettate dal regolamento 
(UE) n. 2016/1012 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'8 giugno 2016, relativo alle 
condizioni zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e 
all'ingresso nell'Unione di animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro 
materiale germinale, che modifica il Regolamento (UE) n. 652/2014, le direttive 89/608/CEE e 
90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in materia di riproduzione animale, la cui 
applicazione è prevista a far data dal l 0 novembre 2018. 

ln particolare il regolamento citato disciplina: 

le norme zootecniche e genealogiche applicabili agli scambi commerciali di animali 
riproduttori e del loro materiale genninale, nonché al loro ingresso nell'Unionei 
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le nonne per il riconoscimento degli Enti selezionatori e degli Enti ibridatori e 
l'approvazione dei loro programmi genetici; 

i diritti e gli obblighi degli allevatori, degli Enti selezionatori e degli Enti ibridatori; 

le nonne relative all'iscrizione di animali riproduttori in libri genealogici e registri suini 
ibridi e all'ammissione alla riproduzione di animali riproduttori e del loro materiale germinale; 

le norme relative alla prova di performance e alla valutazione genetica di animali 
riproduttori; 

le norme relative all'emissione di certificati zootecnici per gli animali riproduttori e il loro 
materiale germinale; 

le norme relative all'esecuzione dei controlli ufficiali e, in particolare, quelle sugli Enti 
selezionatori e sug1i Enti ibridatori, e le norme relative allo svolgimento delle altre attività ufficiali; 

le norme relative all'assistenza amministrativa e alla cooperazione, nonché le norme relative 
alla corretta applicazione della legislazione da parte degli Stati membri; 

le nonne che disciplinano l'esecuzione dei controlli da parte della Commissione negli Stati 
membri e nei Paesi terzi. 

Le principali novità introdotte dal regolamento (UE) 2016/1 012 riguardano i seguenti aspetti: 

a) . il riconoscimento deli"'Ente selezionatore" in possesso dei requisiti previsti dal regolamento 
quale "associazione di allevatori, organizzazione di allevamento od organismo pubblico diverso 
dall'autorità competente", previa presentazione della domanda di riconoscimento all'Autorità 
competente dello Stato membro in cui esso stesso è ubicato. In Italia l'Autorità competente è il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

b) la presentazione dei programmi genetici da parte degli Enti selezionatori; 

c) l'approvazione dei programmi genetici predisposti dagli Enti selezionatori da parte 
dell'Autorità competente dello Stato membro; 

d) la possibilità che uno Stato membro chieda ad un altro Stato membro che un proprio Ente 
selezionatore possa operare sul territorio di quest'ultimo; ; 

e) le norme relative all'esecuzione dei controlli ufficiali, e in particolare quelle sugli Enti 
selezionatori e sugli enti ibridatori, e le norme relative allo svolgimento delle altre attività ufficiali. 

Il Regolamento (UE) n. 2016/1012 non prevede l'autonoma esistenza dei controlli funzionali, che 
vengono visti solo come una parte delle attività che compongono lo schema di selezione, 
nell'ambito di un programma genetico. Esso distingue, inoltre, il riconoscimento dell'associazione 
di allevatori quale "Ente selezionatore" dall'approvazione del programma genetico attuato dall'Ente 
stesso. 

Il regolamento prevede, poi, che qualsiasi associazione di allevatori possa richiedere all'autorità 
competente dello stato membro in cui ha sede, il riconoscimento quale ente selezionatore e 
l'approvazione di uno o più programmi genetici. Pertanto, non risulta possibile predeterminare, 
come attualmente previsto dalla legge n. 30 del 1991, quale associazione possa o debba gestire 
programmi genetici per determinate razze. 
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Il programma genetico, inoltre, include sia il libro genealogico che i registri anagrafici e può, in 
base al regolamento, avere diversi obiettivi: il miglioramento, la conservazione, la creazione e la 
ricostituzione di una razza, attualmente, invece, ripartiti tra i libri genealogici (miglioramento 
genetico) e i registri anagrafici (conservazione della razza). 

Un altro aspetto di novità del regolamento riguarda la separazione delle funzioni degli Enti 
selezionatori da quelle relative alla raccolta dati in allevamento. I controlli, necessari per effettuare 
le valutazioni genetiche, devono essere svolti, quando previsti dal programma genetico, dall'Ente 
selezionatore che può decidere di delegarli a terzi e tale scelta eventuale deve essere inclusa nel 
programma genetico al momento della richiesta di approvazione al Ministero. 

2) Verifica dell'esistenza di proeedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non esistono allo stato attuale procedure di infrazione nei confronti dell'Italia relative all'oggetto 
del presente Decreto legislativo. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gU obblighi internazionali. 

li provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
internazionali. 

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee su) medesimo o su analogo oggetto. 

Non risultano essere in corso giudizi innanzi la Corte di giustizia:deii'Unione europea vertenti su 
materie oggetto del presente intervento normativa, né indicazioni da parte della giurisprudenza 
europea sullo specifico problema, affrontato dal presente schema di Decreto legislativo. 

S) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o su analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi la Corte europea dei diritti dell'uomo vertenti sul medesimo o 
analogo oggetto. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolameotazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione europea. 

Non vi sono indicazioni al riguardo in quanto la previsione di una disciplina sanzionatoria per la 
violazione di nonne regolamentari è demandata a ciascun Stato membro. 

P ARTE III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo. 

l) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza eon quelle già in uso. 
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Si è evitato di fornire definizioni già contenute nel regolamento, operando meri rinvii. Le definizioni 
contenute nel provvedimento in esame rimandano a quelle già contenute nel regolamento (UE) n. 

2016/21012. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo aDe successive modifieazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nella proposta normativa, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni subite dai provvedimenti medesimi. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

In questa proposta normativa non si è fatto ricorso alla tecnica della novella. 

4) lodividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione io norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'intervento non ha effetti abrogativi impliciti ma abroga esplicitamente la Legge 15 gennaio 1991, 
n. 30. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

li testo normativa proposto non prevede effetti retroattivi nel suo articolato, né reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o norme di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a carattere integrativo o correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti suuessivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione. 

Il testo normativa proposto prevede che, entro dodici mesi dalla data delle relativa entrata in vigore, 
sia modificato, di concerto con il Ministro della Salute, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, il decreto 19 luglio 2000, n.403 recante il 
regolamento di esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n 30. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi. 
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La proposta normativa non necessita di elaborazioni statistiche da parte dell'Istituto nazionale di 
statistica. 

Per la predisposizione dell'intervento normativa sono stati utilizzati dati già disponibili presso 
l'Amministrazione proponente. 
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ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE 

TITOLO: Schema di decreto legislativo recante disciplina della riproduzione animale in attuazione 
dell'articolo 15 della legge 28 Luglio 201 6, n. 1.54 

l SEZIONE l - Contesto e obiettivi del! 'intervento di regolamentazione 

A) la rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociaU ed economiche 
considerate. 

L'allevamento di animali delle specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina occupa un posto 
strategico, dal punto di vista economico e sociale, ne11' agricoltura italiana ed europea e apporta un 
contributo straordinario al nostro patrimonio culturale. Tale attività agricola, che contribuisce alla 
sicurezza alimentare e rappresenta una fonte di reddito per la popolazione agricola, deve, perciò, essere 
promossa e incoraggiata attraverso l'utilizzo di animali riproduttori di razza pura o suini ibridi 
riproduttori di riconosciuta qualità genetica elevata. 
Il Sistema Allevatori è composto dall'Associazione Italiana Allevatori (A. LA.), organismo di secondo e 
terzo grado, alla quale sono associate le 16 Associazioni Nazionali Allevatori (A.N.A), di cui 7 
Associazioni di razze bovine: latte e duplice attitudine, 3 Associazioni delle razze della specie equina, 3 
Associazioni delle razze bovine da carne, l Associazione della specie bufalina razza mediterranea, l 
Associazione delle razze delle specie ovina e caprina, l Associazione delle razze della specie suina 
Ai sensi della legge 15 gennaio 1991 n. 30 e successive modifiche e integrazioni, ali' A. LA. compete lo 
svolgimento dei controlli funzionali e la tenuta dei registri anagrafici delle razze autoctone a limitata 
diffusione, l'organizzazione della raccolta dei dati dei controlli funzionali, la loro conservazione a 
livello nazionale e la loro elaborazione. Uno degli impieghi principali di tali dati consiste nella stima 
delle produzioni individuali da fornire ai libri genealogici. 
L'azione -di miglioramento genetico condotta dalle Associazioni Allevatori, nel corso degli ultimi 
sessanta anni, ha conseguito ii risultato di aumentare l'efficienza del settore zootecnico nazionale in 
ragione, in primo luogo, dell'aumento delle produzioni unitarie nelle diverse specie e razze allevate. Il 
miglioramento genetico, attività cardine del sistema Allevatori italiano, oltre a comportare rilevanti 
benefici per gli allevatori che vi aderiscono, rappresenta un investimento strategico di lungo periodo, 
con effetti lungo tutta la filiera produttiva. Esso, infatti, determina l'aumento qualitativo e quantitativo 
delle produzioni, consente la produzione di latte, carne e derivati rispondenti ai più elevati standard di 
sicurezza alimentare, preserva la tipicità delle produzioni zootecniche di eccellenza. n corretto 
svolgimento di tale attività, inoltre, richiede che la stessa sia svolta in modo omogeneo, unifonne e 
continuo su tutto il territorio nazionale. 
Alla base del sistema vi è la raccolta dei dati dei controlli delle attitudini produttive del bestiame (latte 
e carne), svolti ai sensi dell'articolo 3 comma 2 della citata Legge 30/91, per ogni specie, razza o altro 
tipo genetico, dall'AIA in conformità ad appositi disciplinari mediante l'Ufficio centrale dei controlli 
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della produttività animale ed i propri uffici provinciali. L'AIA tiene anche i registri anagrafici relativi 
alle razze delle specie autoctone a limitata diffusione bovina ed equina ed i libri genealogici di specie e 
razze per le quali non esiste un 'associazione nazionale. 
Il Sistema allevatori gestisce, nel suo complesso, una banca dati, relativa ai dati rilevati neiJe aziende 
per lo svolgimento delle attività di ·selezione animale, alle analisi effettuate e alle relative elaborazioni, 
12 Centri genetici, 20 laboratori di analisi del latte, un laboratorio standard che garantisce il 
coordinamento dei ring test dei citati laboratori e un laboratorio di genetica molecolare per l'analisi del 
DNA e le analisi genomiche. 
L'unicità per tutto il territorio nazionale della tenuta dei libri genealogici e dei registri anagrafici e dello 
svolgimento dei controlli funzionali si attua contemperando le funzioni del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali con quelle delle Regioni e Province autonome, attraverso la 
concertazione di criteri e indirizzi unitari nel rispetto della specificità delle singole realtà regionali. 
Relativamente alle produzioni, le aziende di bovini da latte sotto controllo, pari a 17.389 (annualità 
2016), hanno prodotto circa 1'80% del latte conferito a livello nazionale, con una produzione media di 
8.991 kg/capo/lattazione di elevata qualità misurabile in termini di contenuto in grasso e proteine che 
hanno rispettivamente raggiunto il 3,72% e il3,29%. 
Il Sistema delle Associazioni Allevatori vede attualmente impegnate, nelle ARA e all'AIA circa 2.000 
unità lavorative (controllori zootecnici, informatici, amministrativi, genetisti e tecnici di laboratorio, 
personale addetto ad attività di raccolta dati dei controlli funzionali e ed assistenza tecnica). 
Nell'ambito delle politiche agricole gli Stati membri dell'Unione europea si sono sempre adoperati 
autonomamente per promuovere la produzione di animali di allevamento dotati di particolari 
caratteristiche genetiche, stabilendo determinati parametri, anche tramite investimenti pubblici. 
In considerazione di ciò, per evitare l 'insorgere di ostacoli tecnici agli scambi commerciali di animali 
riproduttori e del loro materiale germinale nonché ostacoli tecnici al loro ingresso nell'Unione 
europea, il Parlamento europeo ed il Consiglio hanno adottato il Regolamento (UE) 201611012 dell'8 
giugno 2016 (di seguito "Regolamento"), relativo alle condizioni zootecniche e genealogiche 
applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e all'ingresso nell'Unione di animali riproduttori 
di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica il Regolamento 
(UE) n. 652/2014, le direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in 
materia di riproduzione animale («Regolamento sulla riproduzione degli animali»). 
Tale Regolamento, finalizzato all'applicazione uniforme delle nom1e dell'Unione in materia di 
riproduzione, affronta e chiarisce le norme zootecniche e genealogiche applicabili agli scambi 
commerciali di animali riproduttori e del loro materiale genninale, nonché alloro ingresso nell'Unione 
europea, le norme per il riconoscimento degli enti selezionatori e degli enti ibridatori e per 
l'approvazione dei loro programmi genetici, le norme relative all'iscrizione di animali riproduttori in 
libri genealogici e registri suini ibridi e all'ammissione alla riproduzione di animali riproduttori e del 
loro materiale germinale. Sono previste, inoltre, anche norme relative all'esecuzione dei controlli 
ufficiali e allo svolgimento delle altre attività ufficiali. 
In Italia, attualmente la disciplina della riproduzione animale è dettata dalla legge 15 gennaio 1991, n. 
30, come modificata dalla legge 3 agosto 1999, n. 280, e dal decreto attuativo del 19 luglio 2000, n. 
403, relativi ai principi concernenti l'istituzione dei libri genealogici· e lo svolgimento dei controlli 
delle attitudini produttive per ogni singola specie o razza di bestiame di interesse zootecnico. 
Tra le più importanti criticità rilevate nell'attuale situazione normativa, si riscontra l'assenza del 
principio di specializzazione delle attività e la terzietà sulla qualìtà dei dati e la loro validazione in 
termini tecnico-scientifici. In particolare, risulta assente il principio in base al quale i soggetti che 
raccolgono i dati nelle aziende siano distinti dai soggetti che li elaborano ai fini del miglioramento 
genetico in campo zootecnico. 
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Inoltre, non risulta disciplinata la possibilità di integrare il finanziamento statale finalizzato alle attività 
gestionali dei libri genealogici mediante fonti di autofinanziamento delle organizzazioni riconosciute, 
attraverso l'espletamento di servizi per i propri soci e l'utilizzo di marchi collettivi, con obbligo di 
impiegare i relativi proventi in attività e investimenti riconducibili all'obiettivo del miglioramento 
genetico del bestiame ad interesse zootecnico. 
Con l'entrata in vigore della proposta nonnativa in questione, le ANA diventano Enti selezionatori e/o 
Enti ibridatori (nel caso della specie suina) e associazioni di 1° livello per gli allevatori iscritti allibro 
genealogico che eseguono la selezione in purezza. Le attività dei registri anagrafici, inoltre, vengono 
svolte sulla base della specie e/o della razza. Inoltre viene incentivata una loro eventuale aggregazione 
nei comparti produttivi dei bovini da latte, bovini a duplice attitudine, bovini da carne, bufalini, equidi, 
ovi-caprini, suini. In tal senso, pertanto, è ipotizzabile la formazione di almeno 7 Enti 
selezionatori/ibridatori. 

B) l'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo; 

Obiettivi principali dell'intervento regolatorio sono i seguenti: 

semplificare ed ottimizzare i modelli organizzativi e gestionali delle Associazioni nazionaH 
allevatori per specie e/o attitudine produttiva al fme di consentire la partecipazione al sistema 
selettivo da parte delle aziende in modo dinamico anche attraverso la creazione di Associazioni 
nazionali di primo livello. 

favorire la specializzazione di diversi servizi, quali: l'attività di miglioramento genetico e della 
biodiversità, distinte da quelle di raccolta dei dati e delle informazioni di interesse zootecnico; 
la valorizzazione dei dati raccolti (multifunzionalità dei dati) anche con la creazione di 
procedure informatiche di tipo open data, consultabili, previo accreditamento, dagli operatori 
del settore~ l'ampliamento dei servizi offerti dalle Associazioni allevatori, con obbligo di 
utilizzo degli eventuali proventi, per attività istituzionali. 

prevedere una Banca Dati Unica Zootecnica a livello nazionale al fine di favorire 
l'organizzazione e l'armonizzazione dei dati raccolti negli allevamenti, di competenza 
nazionale, e renderli disponibili per la consulenza in agricoltura. di competenza regionale. 

garantire non solo una maggiore sicurezza alimentare ma anche un miglioramento del livello 
quanti-qualitativo delle produzioni zootecniche nel complesso (ad esempio: latte, carne, lana. 
ecc.), consentendo di perfezionare sensibilmente il livello di autoapprovvigionamento di 
prodotti zootecnici del Paese. 

C) la descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di 
't l' ttuaz' d l d' l . l . mom orare a t o ne e provve tmento eg1s ativo proposto sono: 

Tipo di indicatore 
Data di verifica 

Indicatore 
dell'indicatore 

Capi iscritti ai rispettivi Libri genealogici di 
Dal l 0 /11/2018, data di 

specie/razza 
entrata in vigore del .Numero, variazione annuale 
Reg. (UE) 2016/1012 

Costituzione della Banca Dati Unica Zootecnica Entro 2023 Costituzione della Banca dati 
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(BDUZ) (SrtNO) 

Definizione da parte del Comitato Nazionale 
Entro 18 mesi 

Zootecnico (CNZ) delle regole per la registrazione, 
dali' approvazione del 

Predisposizione del documento 
organizzazione, conservazione e divulgazione dei dati 

D.L.vo 
(SI/NO) 

presenti nella Banca Dati Unica Zootecnica (BDUZ) 
Trasformazione di almeno il 50% degli Enti Entro 12 mesi Numero di Enti selezionatori 
selezionatori in Associazioni di 1° grado (Associano dali' approvazione del che sì trasformano in 
direttamente gli allevatori) D.L.vo Associazioni di 1° grado: IO 
Accorpamento di almeno il 50% degli Enti 

Entro 18 mesi 
selezionatori di 1° grado in comparti produttivi (bovini 

dall'approvazione del 
Numero di Enti selezionatori 

da latte, bovini a duplice attitudine, bovini da carne, 
D.L.vo 

accorpati: l O 

bufali, equidi, ovi-caprini, suini). 
Attuazione della special izzazione delle attività Entro 18 mesi Numero di Enti se lezionatori 
attraverso la raccolta dei dati negli allevamenti, svolta dall'approvazione del che delegano la raccolta dei dati 
da Organizzazioni diverse dagli Enti selezionatori D.L.vo in allevamento: > 5 
Presenza di Rappresentanti legali degli Enti 

Entro 18 mesi 
selezionatori diversi dai Rappresentanti legali delle 

dall'approvazione del SI/NO 
Organizzazioni a cui viene delegata la raccolta dati 

D.L.vo 
negli allevamenti 
Presenza di Amministratori degli Enti selezionatori Entro 18 mesi 
diversi dagli Amministratori delle Organizzazioni a cui dall'approvazione del SI/NO 
viene delegata la raccolta dati negli allevamenti D.L.vo 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
d eli 'intervento regolato rio. 

l destinatari pubblici dell'intervento regolatorio sono: 
I Ministeri delle politiche agricole alimentari e forestali, dell'Economia e delle finanze e per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, le Regioni e le Province autonome, i Comuni e 
le loro associazioni o unioni. 

l destinatari privati sono: 
gli allevatori e le loro Associazioni nazionali e regionali, gli enti selezionatori, le organizzazioni 
deputate alla raccolta dei dati. In particolare le 16 ANA diventano Enti selezionatori e/o Enti 
ibridatori (nel caso della specie suina) e associazioni di 1° livello per gli allevatori iscritti al 
libro genealogico che eseguono la selezione in purezza. Pertanto le Associazioni direttamente 
interessate sono le seguenti: A N A R B - Razza Bruna; A N A F I - Frisona Italiana; A N A P R 
I - Pezzata Rossa Italiana; ANABORAPI- Bovini Razza Piemontese; A N AB I C -Bovini 
Italiani da Carne; ANABORA VA - Bovini Razza Valdostana; ANARE - Razza Rendena; 
ANAGA- Grigio Alpina; ANACLI- Charolaise e Limousine; ANABORARE- Bovini Razza 
Reggiana; ANACRHAI- Cavallo Razza Haflinger Italiana; ANACAITPR- Cavallo Agricolo 
italiano e Tiro pesante rapido; ANAM - Cavallo razza Maremmana; ANASB - Specie Bufalina; 
ASSONAP A- Pastorizia; ANAS - Suini. 

I destinatari indiretti sono i cittadini. 

\ SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervento 
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L'intervento regolatorio e stato discusso nell'ambito della riunione tecnica del 27 settembre 2017 
(convocata con nota 24943 del 22.09.2017) con i rappresentanti delle Organizzazioni professionali 
Confagricoltura, Coldiretti, Copagri e Cia 
In particolare, nell'incontro è emersa la necessità delle aziende zootecniche di associarsi direttamente al 
proprio Ente selezionatore consentendo cosi la partecipazione in modo dinamico al sistema selettivo 
delle aziende. E' stata inoltre evidenziata l'opportunità di una liberalizzazione dei servizi legati al 
miglioramento genetico animale, in linea con le disposizioni dell'Unione europea in materia. 
Il 7 novembre 2017 presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali si è tenuta la 

riunione tecnica con i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali: UILA-UIL, F AI-CISL, FLAI­
CGIL e Confederdia 
Nel corso del suddetto incontro è emerso che in Italia il servizio dei controlli nelle aziende, rispetto a 
quello degli altri Paesi comunitari, non è altamente qualificato e il relativo personale ad esso dedicato è 
sempre in forte calo. La revisione della legge n. 30/1991 consentirà di riorganizzare attraverso la 
creazione di una Banca Dati Unica Zootecnica anche la consulenza agli allevatori. Al riguardo si è 
approfondito l'aspetto della gestione dei dati e la loro utilità ai fini della consulenza e della futura 
pianificazione delle politiche di sviluppo del settore zootecrùco. 
In questo contesto è stata sottolineata la necessaria di una condivisione, quanto più ampia possibile, da 
parte delle Organizzazioni sindacali per poter passare poi ad un confronto con le Regioni. 
Nel complesso le Organizzazioni sindacali si sono mostrate in accordo con l'Amministrazione per 
l'impalcatura complessiva della proposta legislativa in oggetto in particolare hanno valutato 
positivamente l'aver considerato e riconosciuto, in un apposito articolo relativo alle disposizioni 
transitorie, le ANA esistenti come Enti selezionatori, così come indicato nello stesso regolamento n. 
2016/1012. 

l SEZIONE 3- Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero) 

L'opzione di non intervento (opzione zero) e stata ritenuta non adeguata a garantire il raggiungimento 
degli obiettivi esposti nella Sezione l e comporterebbe significative conseguenze negative per ]a tutela 
della sicurezza alimentare e per tutto il settore della produzione di animali di allevamento che, 
rimanendo ancorato ad una disciplina risalente, non garantirebbe né la sicurezza né la competitività 
dello stesso settore. 

l SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

In considerazione della necessità di aggiornare una legislazione di settore, tenuto conto anche 
dell'opportunità fornita dalla Legge delega, degli esiti delle consultazioni svolte, del panorama 
nazionale, degli scenari internazionali e della normativa europea, non si palesano spazi rilevanti per 
opzioni alternative. 

SEZIONE 5 - Giustificazione de/l 'opzione rego/atoria proposta e valutazione degli oneri 
amministrativi e dell'im atto sulle PMI 
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A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a 
medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla possibile 
incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i 
relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione; 

L'opzione prescelta. presenta i seguenti vantaggi: 
aggiornamento e adeguamento della normativa di settore, anche in considerazione 
dell'applicazione a livello unionale di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/1012; 
riorganizzazione ed ammodernamento del settore in questione, anche attraverso la creazione di 
Associazioni di primo grado a livello dei seguenti comparti: bovini da latte, bovini a duplice 
attitudine, bovini da carne, bufali, equidi, avi-caprini, suini; 
creazione di una Banca Dati Unica Zootecnica accessibile anche ai servizi di consulenza 
aziendale in agricoltura; 
specializzazione e liberalizzazione dei servizi legati al miglioramento genetico animale; 
armonizzazione dei sistemi di mccolta dati negli allevamenti e di accessibilità degli stessi per 
poterli poi impiegare nella consulenza in agricoltura ed il miglioramento genetico. 

In particolare, l'introduzione del presente provvedimento legislativo consentirà a circa 30 mila aziende 
zootecniche di associarsi direttamente al proprio Ente selezionatore, che diventerà pertanto 
Associazione di allevatori di primo gmdo, consentendo così la partecipazione in modo dinamico al 
sistema selettivo delle aziende. 
Inoltre, con la costituzione della Banca Dati Unica Zootecnica verranno valorizzati i dati raccolti 
(multifunzionalità dei dati) nelle aziende zootecniche, anche con la creazione di procedure informatiche 
consultabili, previo accreditamento, dagli Enti selezionatori per l'elaborazione degli indici genetici, 
dagli operatori del settore per finalità di studio e di ricerca, nonché dagli organismi che effettuano la 
consulenza nelle aziende zootecniche. Indirettamente si potranno innovare tecnologicamente i servizi 
anche con ]'introduzione di sistemi automatizzati per la raccolta delle informazioni nelle aziende 
zootecniche. 
Nel complesso questo avrà come effetto una maggiore competitività e sostenibilità delle aziende 
zootecniche nazionali. 
Infine, in materia di liberalizzazione dei servizi legati al miglioramento genetico animale, potrà essere 
riconosciuto come Ente selezionatore qualunque Organismo in possesso di requisiti specifici previsti 
dal decreto legislativo, in linea con le disposizioni dell'Unione europea in materia. 

Non si rilevano svantaggi. 

B) lndividuazione e stima degli effetti dell'opzione preseelta sulle micro, piccole e medie imprese; 

Non è possibile, al momento, valutare in maniera dettagliata gli effetti diretti de1l'intervento. Tuttavia. 
è possibile prevedere con ragionevole certezza che gli effetti saranno positivi poiché il sistema 
consentirà sempre più di caratterizzare e valorizzare il patrimonio zootecnico nazionale; di 
salvaguardare la biodiversità e migliorare le performance generali degli allevamenti zootecnici italiani 
e la relativa sostenibilità ambientale, con maggiori garanzie per la qualità e la sicurezza alimentare. 
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C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 
eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque 
adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di 
informazioni e documenti aJla pubblica amministrazione; 

Non vengono introdotti oneri informativi e costi amministrativi a carico delle imprese e dei cittadini. 
Ai sensi della legge n. 30 del 1991, le Associazioni presentano annualmente al MiP AAF un 
programma per la tenuta dei Libri genealogici, con i relativi costi. 
Con l'introduzione del nuovo Decreto legislativo, tale programma di tenuta dei Libri genealogici sarà 
denominato "Programma genetico" ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/1012, comprendente le 
medesime finalità. Pertanto, trattandosi del medesimo programma, non sono ravvisabili nuovi costi 
amministrativi. 

D) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
economici e finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione dell'opzione 
regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie 
utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da eonsiderare per quanto concerne 
l'attuazione della norma prescelta, ecc.). 

L'intervento regolatorio è immediatamente applicabile in quanto tutti gli Enti responsabili 
dell'attuazione dell'opzione preseelta possono operare con le strutture umane e strumentali a 
disposizione a legislazione vigente, senza ulteriori oneri a carico della fmanza pubblica. 
Infatti le attuali dotazioni in termini di strumentazione, tecnologie e risorse umane in possesso degli 
Enti selezionatori sono in grado di far fronte alla realizzazione dei programmi genetici e alla 
riorganizzazione del sistema allevatoriale italiano. 

SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto fimzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività 
del Paese 

Il processo di riorganizzazione in questione favorirà un ammodernamento delle attività legate al settore 
della riproduzione e selezione degli animali di interesse zootecnico, una maggiore fruibilità e qualità 
dei dati raccolti sul bestiame e rilevati nelle aziende; dati che saranno impiegati sia per i fini della 
selezione in campo animale che per la consulenza aziendale, nonché ai fini della programmazione e 
pianificazione delle politiche agricole. Con la revisione della legge n; 30/1991 si otterrà una maggiore 
competitività della genetica italiana rispetto al contesto unionale e mondiale, alla luce di un 
allineamento con le procedure di riconoscimento dei soggetti che operano nell'ambito del 
miglioramento genetico, riproduzione animale e raccolta dati nelle aziende zootecniche italiane. 

l SEZIONE 7- Modalità attuative del/ 'intervento di regolamentazione 
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A) I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intenrento regolatorio; 

I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento sono, ciascuno per la propria competenza, 
l'Amministrazione centrale, le Amministrazioni regionali e gli Enti interessati. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intenrento (con esclusione deUe forme di 
pubblicità .legale degli atti già previste dall'ordinamento); 

Sara cura delle Amministrazioni competenti (Mipaaf-Regioni) diffondere tra gli operatori del settore le 
novità apportate dell'intervento legislativo. 

C) Strumenti e modalità per il controUo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio; 

A partire dal diciottesimo mese successivo all'approvazione del presente provvedimento legislativo, 
sarà . effettuata la verifica e il monitoraggio dell'avvenuta prescritta trasformazione degli Entj 
selezionatori in Associazioni di Io livello. Si procederà, inoltre, a verificare che almeno il 50% di tali 
enti si accorpino nei seguenti comparti: bovini da latte, bovini a duplice attitudine, bovini da carne, 
bufali, equidi, avi-caprini, suini. 
Sara oggetto di verifica e rnonitoraggio a partire dal diciottesimo mese successivo all'approvazione del 
presente provvedimento legislativo anche che la raccolta dei dati venga effettuata da Organizzazioni 
diverse dagli Enti selezionatori. 

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intenento regolatorio; 

Non sono stati previsti meccanismi di revisione dell'intervento regolatorio. 

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione deU,intenento regolatorio e considerare 
ai fini della VIR. 

I principali aspetti che saranno oggetto di valutazione ex post saranno: 

l) l'aggregazione delle attuali Associazioni Nazionali Allevatori in Enti selezionatori almeno nei 

se~uenti comparti: bovini da latte, bovini a duplice attitudine, bovini da carne, bufalini, equidi, 

ovi-caprini, suini. 

2) Il numero dei Capi iscritti ai rispettivi Libri genealogici di specie/razza 

3) La percentuale del numero di degli Enti selezionatori trasformati in Associazioni di 1° grado 

(Associano direttamente gli allevatori). 
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4) Grado di attuazione deHa specializzazione delle attività attraverso la raccolta dei dati negli 

allevamenti. svolta da Organizzazioni diverse dagli Enti selezionatori. 

5) Analisi dei dati ella Banca Dati Unica Zootecnica (BDUZ). 

6) grado di definizione e funzionamento delle regole per la registrazione. organizzazione, 

conservazione e divulgazione dei dati presenti nella Banca Dati Unica Zootecnica (BDUZ). 

l SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

L'intervento regolatorio non introduce livelli di regolazione in materia superiori a quelli minimi 
imposti a livello europeo. 
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